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N. 4S del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATIO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 21 MARZO 2003 

Oggetto: PROGETIO "VILLAGES D'EUROPE" BENEVENTO - PROVVEDIMENTI -
RINVIO. 

L'anno duemilatre addì VENTUNO del mese di MARZO alle ore 12,30 presso la Roçca 

dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, prot. n. 8365 • 

dell'11.03.2003 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. -

2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: \ 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

1) AGOSTINELLI 

2) BORRILLO 

3) BOSCO 

4) BOZZI 

5) CAPO CEFALO 

6) CENICCOLA 

Donato 

Ugo 

Egidio 

Giovanni Angelo Mosé 

Spartico 

Amedeo 

13) DICERBO 

l4)FELEPPA 

15) FURNO 

16) GITTO 

17) LA VORGNA 

18) LOMBARDI 

. , .. " ..... '""-".'è' .. • .. ·"7·..,· .. ~·""'_· ~ 

~omeo 
I -~---------------

Vincenzo 

7) COLETTA Antonio 19) MASTROCINQUE 

ktimo 

~aolo F.G • 
h~v:an1ri:':::::;'::-~""m_,, .. =,"'~~~-·-'·-~"~"W"W'" 

8) CRETA Ferdinando 

9) D'AMBROSIO Mario Carmine 

lO) DAMIANO Nicola 

Il) DE GENNARO " Giovanni 

12) DE LIBERO Emmanuele 

20) MENECHELIA 

21) MOLINARO 

22) PETRUCCIANO 

23) TESTA 

24) VISCUSI 

Giovanni 

Giovanni 

Fernando 

Cosimo 

Giovanni 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Rag. Giovanni MASTROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 20 Consiglieri, ed il 

Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consigli eri _---=:5:...---=::.,:12=...---=:;22=---=24....:.-________________ _ 
~oopre~~iR~~oridciCo~ __ ~/~/ ____________________ _ 
Sono, altresì, presenti gli Assessori SPATAFORA - BORRELLI - LAMPARELLI - NISTA 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

Sull'argomento in oggetto, dopo aver comunicato al consesso che é pervenuta nota da parte del 
Commissario Prefettizio della Città di Sant'Agata dei Goti, relativa alla preparazione di un aumento 
del capitale della società che si allega sotto la lettera A), ne propone il rinvio al fine di consentire un 
ulteriore approfondimento da parte della competente Corrifuissione Consiliare. 

Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la proposta di 
rinvio. 

Eseguita la votazione, presenti e votanti 21 (20 Consiglieri + Presidente) la proposta viene 
approvata all'unanimità. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito dell'eseguita votazione; 

DELIBERA 

• RINVIARE la proposta di deliberazione indicata in oggetto, al fine di consentire un ulteriore 
approfondimento da parte della competente Commissione Consiliare, alla luce della nota 
allegata sotto la lettera A). 



• 
Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==================================================================================== 

Registro }?ubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

/-"/ ,/ .~ 

BENliZd" 

La sue stesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e avverso la stessa 
----~------------non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D. 
Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 
----------~+-~~~ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

~ 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U •• D. Lgs.vo 18.8.2000, 

~ 1 APR~ n.267 il giorno __ t_,I,_,.-_____ _ 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del --------- -------------
Benevento 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

============================================================================ 
Per copia conforme all'originale 

Benevento, lì --



PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGCETTO : PROGETTO "VILLAGES D'EUROPE" BENEVENTO.-
PROVVEDIMENTI. - R \ N V (O 4 

L' J~STENSORE 

ISCRITTA AL N. 3 ----"----
DELL'ORDINE DEL GIORNO 

AyPROVATA CON DELIBERA N. 

Su, Relazione PR.e~t \è E' NiE 

I1\1lJYl':GNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

di ~ 

Cap'·-----

PrO'U. n. ___ _ 

Ese:l-cizio finanziario 200_ 

IL "7 ESPONSABILE DEL SETTORE 
FIN j\NZA E CONTROLLO ECONOMICO 

'o, 

IL CAPO UFFICIO 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 
,/ 

4 S d} 1 MAR. 20 i-avorevoli N. __ 
Contrari N. 

~ST~f)CtIJ ~Ù6 --
IL SEGRETARIO GENERALE 

IL SEGRETARIO GENUL~JL,"~E 

REGISTRAZIONE CONTABILE 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ ____ _ 

Cap. ____ _ 

Progr. n. __ _ 

Del ____ _ 
Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



Richiamata la delibera di C.P. nO 39 dell'8/4/2000 con la quale si approvava il Protocollo 
d'Intesa, sottoscritto tra Regione Campania, Provjnce di Avellino, Benevento e Salerno, 
Comuni di Altavilla Irpina ,Sant'Agata dei Goti, Scala e Teggiano,Parco Nazionale del 
Cilento, Comunità Montana, Costiera Amalfitana e Meridiana - Association Mediterraneenne 
pour le developpement Iocal et la cooperation trasnationale -, relativo alla creazione di una 
rete di ospitalità in Campania secondo il modello ~di "Villages d'Europe". 

Ribadito che tale progetto, finalizzato alla creazione e messa in rete di una catena di 
alloggi turistici, inseriti in un ambito architettonico, ambientale e storico culturale di rilevante 
importanza, attraverso un processo formativo di personale qualificato e marketing, con azioni 
di commercializzazione a mezzo tours operators, vede protagonisti Comuni che. hanno un 
notevole interesse storico - culturale e che offrano un patrimonio artistico, eno - gastrinomico 
e folkloristico. 

Precisato che la Comunità Europea cofinanzia lo studio di fattibilità e che, per ogni singolo 
villaggio, la misura cofinanziata ammonta a € 30.000 ed i restanti € 60.000 sono a carico 
del soggetto locale che intende realizzare lo studio di fattibilità. 

Specificato che, in data 16 ottobre 2000, la Provincia, in quanto Ente sovracomunale con 
compiti istituzionali di coordinamento, programmazione e sviluppo del territorio 
amministrato, con atto di G.P. n. 286, confermando quanto già espresso dal C.P., partecipava 
economicamente ai costi per la creazione di una rete di ospitalità in Campania, secondo il 
modello di "Villages d'Europe", cofinanziato dalla Comunità Europea, facendosi carico di 1/3 
del costo complessivo di € 90.0000 in favore delle Città di Sant'Agata dei Goti in quanto 
inserita nel circuito di "Villages d'Europe". 

Richiamate le delibere di C.C. del Comune di sant' Agata dei Goti n. 36 del 4/10/01 di 
approvazione dello Statuto Villages d'Europe e successiva delibera consiliare n. lO del 
14/3/02 di riapprovazione dello stesso. 

Visto l'atto lli costituzione della Società a r.l. sottoscritto dinanzi al Notaio Dr. Mustilli. 

Visto l'art. 6 dello Statuto della Società "Villages d'Europe". 

Ritenuto dover aderire alla predetta Società stabilendo la quota di partecipazione al capitale 
sociale, a carico di questo Ente, in € 10.000,00 da prevedersi in sede di formulazione del 
redigendo Bilancio di previsione per l'anno 2003 di questo Ente; 

Propone: 
1. di aderire alla Società "Villages d'Europe" già costituita con atto notarile del Notaio 

Luciana Mustilli n. 11.350 di rep., n. 3.907 di racc. del 25/6/02 ; 
2. di prendere atto dello statuto della Società già allegato al predetto atto notarile; 
3. di stabilire in € 10.000,00 la quota di partecipazione a carico della Provincia, da 

prevedersi nel redigendo Bilancio di previsione 2003 ; 
4. di autorizzare il Dirigente del Settore Edilizia e patrimonio ai conseguenti" adempimenti 

ad avvenuta esecutività del Bilancio. 



PARERI 

Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta 
l'attendibilità e la conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo è da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ intercalari c n. ___ allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data ________ _ 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

II responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 di approvazione deIT.u. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 

Parere ----------------
eeNT~ 

SPONSABILE 



Prot. N. 3894 

Oggetto: Villages d'Europeo 

Con riferimento all'oggetto, mi pregio comunicare che la 

Società Villages d'Europe Benevento srl, costituita per atto del 
Notaio Mustilli, allo stato ha un capitale di €. 10.000,00, sottoscritto 
dal Comune di SantJAgata de' Goti per €. 9.800,00 e da Di Caprio 
Nicola per E. 200,00. 

Allo stato è in fase di preparazione un aumento del capitale 

della Società alla quale è auspicala la partecipa%ione di Codesto 

Ente. /" 

~~~Issa 
-dr. VI nl!Al'I:Ih 

TOTALE P.01 



PROVINCIA di BENEVENTO 

La- 2.. COMMISSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno 29Q::, ;p:giomo LO del mese di _" ~~..:.......:.-=-~_--.; 

a seguito di regolare avviso, sotto la Presidenza del CODSigliere __ ,~J\i1 

~1~, ____________________________________________ __ 

- , 



PROVINCIA DI BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA RELATIVO ALLA CREAZIONE 
DI UNA RETE DI OSPITALITA' IN CAMPANIA SECONDO IL MODELLO 
DEL PROGETTO ~VILLAGES D'EUROPE". 

~:ESTE,~SO RE 

V- ! /.)J/1~ 
V / ._--

,{ ( 
rSCRlTI A AL N. . 0 :y .. """ {) ~ 'ì 

DEL REGISTRO DELLE PROPOSTE --J v 

APPROVA TA CON DELIBERA N. 3 ~ del 

Q f\ ~~ ({) Ii KT\è 

[L çA .. PO UFFICro 
(. J .r"] 

f//)I/./~ 
o 

fMNfED[ATA ESECUTIVfTA' 

Favorevoli N 

C B APR 200 ontrari N 

-----
IL SEGRETARIO GENERALE 

-----_ ... -- --!--/---

lL SEGRETARIO G 

_HEGrSTRAZIONECONTABILE 

lMPEGNO N CORSO DI FORMAZIONE REGJSTRAZIONEfMPEGNO DI Sp'ESA 
--~--::::-:::-Arc i8--0Is:-N-:-i7-:-:del-:ì5.!~·i995~::'~-=':::-==-:'--:':·::::-·-·_·_- .... --.... ---.-- --:"-ruOOerRegol~·mento- di·contllbiiità 

di L. 

Cap. 

<. Progr. n. 

Esercizio finanziario 199.:... ... _ 

IL RESPONSABILE DEL SE11'ORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

, ... - -_ •• _- • ••••• __ o ___ ... _ •• 

di L. ------
Cap. ________ __ 

Progr. n. o •• 

del -'-0 _ •... ____ _ 

Esercizio finanziario 199_ 

. IL RESPONSABILE SER VIZIO CONT ABILITA • 

. .. .~ ; , 

" . 

~ ... ---_._._ .... -



PRENtESSO: 

Che la Direzione Generale delle Politiche Regionali della COlnlnissione Europea ( 
DG XVI) ha dato vita - sin dal '93 - ad un pr0getto pilota denolninato " VrLLAG ES 
d'EUROPE", sviluppato dall' Associazione Meridiana con sede in Marsiglia~ 
Che tale progetto ha COlne obiettivo il rafforzalnento e la creazione delle condizioni 
tecniche, giuridiche, fiscali e finanziarie necessarie per la realizzazione di una rete di 
villaggi caratteristici in aree a vocazione nlrale finalizzati a creare unità vacanze di 
elevata qualità ambientale, in aree Obiettivo l, 2 e Sb~ 
Che a tale scopo sono già stati avviati e finanziati dalla COlTIlnissione gli studi di 
fattibilità della prima fase: FASE I, e che le successive fasi, di individuazione dei siti 
ed elaborazione degli studi di fattib:lità,- per quanto strettamente riguarda la 
provincia di Benevento e Regione Campania - hanno individuato i comuni di 
Sant' Agata dei Goti, Altavilla Irpina (A V), Scala e Teggiano (SA): 
ATTESO: 
Che il progetto Villages d'Europe volge l'attenzione alla creazione e Inessa in rete di 
una catena di alloggi turistici, inseriti in un contesto architettonico, alnbientale e 
storico-culturale di notevo le pregio e rll ievo, ed anche al processo fonnati va di 
personale qualificato e marketing, con azioni di cOlnmercializzazione a Inezzo tOLlrs 
operators; 
Che la risultanza della realizzazione delle varie fasi del processo, vedrà protagonisti 
cOlTIuni che abbiano caratteristiche storiche e cultural i di pregio, in contesti 
architettonici antichi, e capacità di soddisfare la dOlnanda crescente di un turislno 
culturale ed ambientale, che offra patrilnonio artistico, enogastronolnia, folklore ed 
elevato standard di accoglienza: 
CONSIDERATO: 

~_~~'Cfie--re-nso[selIà esser:ej_1eS!l~late~1l~CGli:~:~fì~~lnteressatJ~_saranno_sJilnDI~e~QJano __ -pel~_-=-~=--_== 
la nascita di attività di servizio e quanto altro collegabile~ con riflessi positivi sullo 
stato occupazionale, in un trend di costante crescita dei flussi turistici nelle regioni 

._;..deL_MezzQgLQmQ~ _________________________________ u_~~-=_~~~_~ ____ - ___ 
---Che il POR Campania, in virtù di attenta-analisi -dei- dati--statishci lTlondiali -sui i1 nssr---- --------­

turistici, studio della dOlnanda e dei punti di forza e debolezza, ha posto tra i propri 
obiettivi prioritari quelli: crescita e qualificazione delle presenze turistiche attraverso 
azioni di marketing~ favorire nuove realtà produttive ~ elevazione del sistema turiSlno 
in ottica di filiera; diversificazione ed innovazione dei prodotti turistici " maturi'~~ 

lungamento della stagione turist~ca~ migliorare la qualità della vita nelle località di 
~~~Jat~S~tXtlazl·Lon'e turisti ca; 

.IL.#&,.,z""""il°'-J al progetto , di tipO integrato, coerenteJnente con gli indirizzi del 
Io...,QJ,&:&U.. si articolerà in interventi materiali ( opere di riqualificazione urbana, 

J'le,anl014entale, l~vori di ripristino di assetti urbanistici ecc) ed interventi 
di fonnazione, tnarketing:' mirato ecc)~ 

.J .-' 

4 .. -

'" 

Enti : Regione Campania., Province di A vell ino, 
Altavilla irpina'l Sant'Agata dei Goti, Scala .e _____ --

.. 



", . 

teggiano, Parco nazionale del Cilento, COlTIunità Montana" Costiera Atnalfitanan e 
Meridiana - Association Mediterraneenne paur .le developpement locaI et la 
cooperation transnational - hanno sottoscritto apposito protocollo d'intesa" relativo 
alla creazione di un rete di ospitalità in CmTIpania secondo il lTIodelIo del progetto < 
Villages d'Europe>, che è parte integrante aella presente proposta; 
RITENUTO 
Per le motivazioni in premessa, prendere atto dell 'avvenuta sottoscrizione del citato 
protocollo d'intesa, con approvazione dello stesso~ 

PROPONE 
l. Di prendere atto dell'allegato protocollo d'intesa, come in narrativa individuato. 
2. Di approvare lo stesso in ogni sua parte. 
3. Specificare che le AlTIlTIinistrazioni regionali ed i Comuni interessati stabiliranno, 

con separati e successivi atti, l'individuazione , definizione e natura analitica 
degli interventi e procedure di attuazione. 

4. Dare lnandato al Sig. Presidente o Suo Delegato per gli eventuali e successivi atti: 



PARERI 

Visto ed eSAminato il te!St~ della propoota di deliberazione che precede, !Se ne atte~ta l'attendibilità c la 
confonnità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

-----..,--------------------- ---- --------------
-----------------------------------------

Qualora mdi 'altro di diverso sia appresso indicato. il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrano per i seguenti motlve 

----_. -_.- _._-----

.. _._---------- --- -- ----

Alla presente SODO uniti n. ___ _ intercalari e n. --- allegati per complessivi Il. 

facciate utilI. 

Data 

fl respons<lbilc della Ragioneria in ordin<.; alla regolarità contabi le an. 5 ~ Legge 8.6.90 n. ! 42 c di 

F,\ VORr:VOLE 
parere 

CONTRARro 

-------------------- _. __ ... - --------

------_. __ ._--------------- .. - --_._-_ .... _--_ ... _------

-:C---.. . __ :-.::=-.. ~=-:::===_ =~_~ __ :::-:.=-=_ =. ~====~==:-:=:-::~==_:_:====~~t:::.:..-.r?J_Rr_GEi'{f~-Rr~SpONsABILE 

[I Segretario Generale sotto il profilo della legittimità AI1. 53 Legge 8.6.90 n. 142 é di parere 

FAVOREVOLE 
CONTRARIO 

-----_.-. ----- --._--

._------ --_ ........ -._----_.- .... --- ._--

IL SEGRETARIO GENERAI.E 

. " . 

,I ._---_ .. _._-, . ., 



N. 39 del registro deliberazioni 

di Benevento 
:I.a:.J,A"~-- DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVffiCIALE 

OLLO D'INTESA RELATÌVO ALLA . CREAZIONE DI 

ITALITA' IN CAMPANIA SECONDO IL MODELLO DEL 

ES D~EUROPE". 

APRILE alle ore 11,00 presso r Auditorium del 

,VO<:;az1lQtle del Presidente del Consiglio Provinciale, prot n. 9157 del 

142/90 e 265/99 e de Il 'art.19 dello Statuto - si è riunito il 

; ----:-- ---.-.-·.-:--____ ~4_ 

»~É;sid'!Dte della Provincia Ono le Cannine ~ARDONE i LI,~", ,_. 

(detto Nino) 13) FELEPPA 
\- - • ..... • _.- t -

: Mrchele ~ , , 
-

14) FUR~O Romeo· .. 
, ~ ~ 

; ~i~~~~.~ .\):.rL _. eM O~ (?LLLl ~ 
~1~gç]I-_____ """:"':' ____________ --=-:""" __ -':":-LOJ...LI~yj.1K',:.n~a. __ ---,AntiJ110--'\oh::~._gOQ.t1()--&f!)-a.::!j--.. ~-
~rri(Nilrlm,i\ri"i;reròNf(~~----I7JT~UCIAl'iO' ----ihto~o·:-------------=fj~---')---- ~ 

. o Santuccio 15) GITfO 

. 18) MASTROClNQUE : Giòvanru-------(~t ~ ~ 
. 19) MAZZA~LU._ ... ~.~nd~.:: --.-_- --
._20) ·MAZZON.~f~_~~~~[~~~st(/:.:·-::r:-:-J-:~:::·t-:c:~-.--- .. - .---.. 

I 
21) MOLl;NARO ... t ~Gio.vanni-.--_-"L9 

22) NISTA 

23)PAOLE~ 

Giorgio Carlo 

Leonardo 
" ,.1' 

24) PETRUCCIANO Fernando 

..... ". .. -

"\~~.J:, •• , >l.t."','." .•• "" .*t •• · •. : ........ ,.,._ t •••••••.•••••• ~ •••• , •••• : •••• !. 

;.J~te!5ide:nte t:l~l ~GDSigUo ~~~ciale 1.ùg.'q~ov.~ ~SJ:R~~Q~. . ,,:,~:- .'.~ . 
1 <SCSttc=rriio: Generale Dr.' Glandaudio IANNELLA> ;,;.~ J~:.~.i:iljr,; (, .. ~ ; :}~!';?~,~~ ,.:::.:.. 

S~o Generale l'appello nominale sono presenti n. 16 ,'. Consiglieri, 
j;jl·.·~sìdèmtO dena Giun.t8:. . •.• • h '. ••.. •• . • "... .: " '-" .' •. ,~". ~ ... -: .. :' ....... ' : ',: • : • 

. ··.RiSUIta1tìo _ti i C~D.siglieri di cui ai numeri' ',' 1 .. 8 '. 9 .. 13' - 17 -19 .. 21 .. 24 

SOn~~ti i ReviSòridei Conti ____ o ______ ------~---------.. 
S0I10,altres~ presenti gli Assessori BENCARPINO - LAMPABELU -SERINO" •. 

n.Pr.dcntc~ riconosci~~ legal~ il numero degli interVenùtL' diclù8ra'~ la ~ta' '. ; ~ ).i 

( 

I __ I 



....... . ' 

IL PRESIDENTE 

sull'argomento in oggetto, dà la parola al Presidente della Giunta On. Carmine NARDONE, il quale data per 
letta la propo~.; a.lf~~ ~ pr~~e~ so,~~ ~ ~ '1)._ co~.; a f~g~ C:S1?!~~ ~i,l. P~ex:~ favorevole reso ai sensi 
delrart. j~ .d~P~l~gg~ 142/9,0, f.~d;.edott'? il çQIl$1glio .~a ~lapo~oJ,le 4el Progetto Pilota denominato 
"Villages d'Europe", presentato dalla Direzione Gt?llerale delle politiche Regionali della Commissione 
Europea (DGXV1) sin dagli inizi del 1993 e sviluppato dall' Associazione Meridiana con sede in Marsiglia 
che ha: stilatò l'èlenèO dei "'VilIagèS d'Europe".· .'" .,' :.':.' ", . .' .' : '; . :. 

Tra i paesi della nostra Provincia, quale circuito turistico privilegiato e co-finanziato dall'Unione 
Europea, al fine di valorizzarne l'ambiente paesaggistico, nonché il centro storico e urbano, é stato inserito 
nell' elenco Sant' Agata dei Goti perché ritenuto di particolare interesse. 

Si apre il dibattito a cui intervengono ì ConsiglieriMAZZONI e DE LffiERO preanmlllciando, tra 
raltro, le proprie astensioni per le seguenti motivazioni: MAZZONI dichiara di non condividere la scelta di 

. Sant' Aga~ atteso che, per .la sua posizione geografica il paese é ubicato più .v)cino ~la Provincia di Caserta 
che a queila di Benevento. -DE LIBERO non concorda sul metodo di sottoporre all'approvazione del 
Consiglio un cosÌ importante argomento senza lilla preventiva. ed opportuna valutazione nella competente 
Commissione Consiliare. . 

Preannunciano, invece, voto favorevole . i Consiglieri CEN1CCOL~ CAPOCEF ALO e 
AGOSTINELLI. In particolare:CENICCOLA si dichiara favorevole all'iniziativa pur esprimendo rammarico 
per il non inserimento di Guardia Sanframondi, il cui contesto architettonico-ambientale e storico-culturale -
afferma - é di notevole pregio e rilievo. CAPOCEF ALO, nell'esprimere il proprio voto favorevole, 
suggerisce tuttavia, con esplicito invito, ad operare. una verifica anche degli altri centri storici perché essi 
- sostiene - rappresentano le potenzialità turistiche future della nostra Provincia AGOSTINELLI, pur 
condividendo quanto proposto con il presente atto, ha cura di rappresentare la opportunità di monitorare tutto 
il territorio provinciale. 

Il tutto é riportato nell'allegato resoconto stenografico allegato sotto il n. 2). 
Si dà atto che é entrato in sala il Consigliere MOLINARO ed é uscito il COILSigliere NIST A, per cui i 

Consiglieri presenti sono 16. . 
Al termine, nessun altro' chiedendo'di intervenire, il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la 

proposta di deliberazione 
Eseguita la votazione, presen~ 17 (16 Consiglieri + Presidente) astenuti 3 (MAZZONI,.DE .LIBERO, 

MOLINARO) favorevoli 14, la proposta vi~e approvata con 14 voti favorevoli. . 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

- VÌstoI'esrtoCiè1Yesegmta votazion-e; . 
- -----_._--------

- Visto il parere favorevole n~so ai se~si dell'art. 53 della Legge 142/90 e riportato. a t~go della proposta 
allegata sub l); 

--------_ .. _----- '. 

___ ' .. ! __ ;...Qt:'I: lB E R.A~-=~··--· __________ - _-...!.--..:.--_--:. ... ------- •• ---~-..,-

L PRENDERE' ATTO dell'allegato 'pr~tocollo d'int~ come iridividuato 'e specificato" '~ella' relativa 
proposta·. . ' .... .' .. ' .. 

,'.. '. ' ~ ." I I "., • ., 

2. APPROVARE lo stesso in ogni sua parte. " .'.-f.·.... _i,'." •• .,~~.~ •••• , t,' .. . ~ .. .' 
3. SPECIFICARE, çhe l,e ~strazioni R~o~~ e i C01l?-uni interessati stabiliranno, con separati e 

successivi ~' 1 'tnCllViBUàzione; fa ~a~fini%ione C 'la" riàttiiil 'ànàJittea' degu · inteiVè1lii . e' proCeQnrè di 
. attuazione. . :;' .... ,'.~ .~ ,I,.. ':':"':' •... ":.: ••.• :. • ·::t::::· .~ ':.:: .. ,~ .... >.~::::~:f:i.:·.: .'~:r 

~'. :" ~,:";1","', ~ .' . , .• ' t •• :' ''O •••• • • ~ •• ' . '-, ... ' .j. • .';" .' ..••• 

4. DARE ~dat~ al Signor ~dente o suo delegato per gli eventuali successivi 'aHi. i'" 
t .-. " '. ; .- .~ 

' .. 
. .. :' 

Al temrln;'~ ttr~d~~e:'~~~~ la·~uta. Son~ le ~re 12,'30, 
", ... ;,*"'.:f:'_ !).' .t{ :fÌ~ I . '. " -I. • •• • "" • :. 

... 

" '.' .- ... '. 

"" . .. 



Verbale letto e sottosctitte.}' 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

.. 
,. lL PRESIDEN"tE DEL CONSIGLIO 

F.to come all'originale 

. N. /Ir t RegistrQ Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni ~ 
consecutivi a nonna dell'art. 47 della legge 8.6.1990, n.l42. 

1 3 ~?a. 2000 

q GENERALE 

La suestesa deliberazione è stata affIssa all'Albo Pretorio in data1 e avverso la 
stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a no 
legge n. 142 deIl'8.6.1990. 

a dell'art. 47 della 

lì __ -_2 _MA_G._20_00_ 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

~~, 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

SI ATTESTA che la presente deliberazione. acqui~ita agli atti del CO.RE.CO. il _______ _ 

è divenuta esecutiva il ________ (art .... 6 della legge 8.6.1990, n.142 e art. 22 della legge 

regionale 14.6.1993, n. 21). 

-----------,;r---------- I 

-------------------- --. -------t------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO'GENERALE 

F.to come a)J,~originale 
/ 

/ , 

----------_._---_ .. _-============================:===::::::::::::::~=====:::::::: 
/' 

/ 
Ovvero SI ATTESTA 'che il CO.RE.CO. nella seduta del ______ ~/_' _ Prot. n. ____ _ 

, .. ' I 

-- -----1 

l ~ 

I ," 
-:-rl 

-• .....;:..1 

) 
Verbo n. _______ Dee. n. ______ ha espresso la seguen,té decisione: 

~~EGRETARIOGENERALE: .:~ 
/ IL" F.to ~ome all'originale 

. 
IL RESPçNSABILE DELL'UFFlçIO 

Per copia con~onne all'originale 

aene"ento,:n- 2 MAGI 2000 -r .... IL SEGRE 

IL SEGRET. 

~'4" (Dr. GLaneI ' 
ENERALE 

io annellaJ 
. ....p:I ... 



3 

Alla c.a.: Dott.ssa ROMANO 

Organizzazione: Provincia Benevento 

FAX: 0824 317332 . 

li -- MAURIZIO CAPELLI 

le informazioni e i ducumenti che {..lei mi ha richiesto su 

dei Goti. 

43O:N S*~ Tffmt (Mal), VIi Oon CopcrIff 4~b 
Aderenti Il! Utricfsana: Assodation M~errantenOt ~f' le ~emtnt ltJCiIIIt la Coop6ralion Tra.nstWioIlilll! • ~ (France) 

p. (VA 020992 40349 - Cod. r~ 009 388 50700 ... 1sa: Aeg. .m$)(. CClM di Parma 983912000 • cap. soc. lite 54 mDioni 
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I DEL QUf\DRO FINANZIARIO DI VILLAGES D'EUROPE 
(FASE IIB) 

utorizzato dalla Commissione Europea ammonta a 2.152206 

'da di un contributo comunitario di 981.206 Euro pari al 

e il restante 54-41 % pari ad Euro 1.171.000 rappresenta iI 

cof~!nzL~.m€nto che i Si~goli Villages d'Europe devono assicurare al budget. 

gio, per realizzare 10 studio eli fattibilità Villages d'Europe ai 

entrata n~lla rete europea, deve corrispondere W~.' cofinanziamento di 

enta due terzi del costo complessivo pari a 90.000 Euro (la 

uro è assicurata dal cofinanziamento C.E.). 

i Villages 4'Europe faceti parte della fase IIb sono in tutta Europa 24 fra 

dci Goti. 

il Responsabile 

1\.1aurizio CAPELLI 

~ 
--- f-I --------

MM8RClAUX C'OO1WU"CAnONt M.C.ll., l, ~ M'tRCt1RE - ur '5 F 
043" J'O«<:A • .QU"Ul 

Tu... (33) o .. n 15 7110 - Ji'A}( (33) 04 92 75 71 09 
l.Hru.Nrrt 1Udd' .... @)karllttll.fr 

~ TVOIl LI ~toaNT t..OC:.u. rr LÀ COOrtàATlON TJV\NS1'fAnO!'fAU 
mJtN: rvcn - , t3* MAUm.u: - T. V.A. Eu'Jt<)n: ..... 69 WT TIS <4JJ 
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• .: -=r 

CQMrvl1~~\~N Et.JKvPÉENNt: 
OIREC1lOHGe~ RAlc XV1 
POlli'1QUE ~Gt NALE El COHE$ION 

~ ~ 
-:: q 

-:riCc~ 
...J 

Bruxelles, Il 5 --12- iSSI 

SG (97) 0/1 O ì 46 

FE,DER. )1 ~7100 . .29. D22A.F 
ARINCa n "91. EU. 16. 9.22 

1997, YOUs avez prisenti G. la Direcrion ginirale dri. la 
t CohJ~ion z..;n projgf dénommé .. VILLAGES D ~EUROPE -

Ce proJe! répond t4a çriti:res dijìnis par la Commission eur()péenne pour 
l'Qctroi d'~ c.onmJ,rs financier au tl1re de {'<1J'tic{e. lO d!/. règlemt.ttt FEDER -

e de coopé:rarion ittl~mgi.olWle et d factia7LS innovatrices 
Fonds stnu;iurds 1995-1999~ domain.e 'yonction 

-------taboratQ {re~'~ 
-~._-- ..... __ . _._------- -------- -----_.+--"_ .. ---- -----_. ____ o _________ •• __ • ____________ ~ _______ " __ ~ ____ • __ • __ • __ ._ 

.

J,Qi .. le plaisir ~YIOitS. . .. in!<.ormer. que la Commission irU. ro .. péènt1.. e a décidé 
d'accord.er Wl $ financiu pour la réa1isation d~ ce. projet d'un 

__ . ________________ ~()_~~~_~~ 981.206 kuJ. rtpTésentan/45,S9 % ~_!E dépense tOlale 
éligible de 2.152..1 o-lcus.---------

Monsi4(U]" JeUT~ 

Ru.o de b /..et 2Oa. 11-1049 8I'u1rIIIItM.E-Bt!r'NtI: CSMf 
~:~(~mlf.f v-dM:ir~62.n.!cqQ'8(1r.~:z47l 

j~: COAiEU 9 '-1m. hh= . co.:u~ ~ 
~~ 
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I- 'aid" oc'''oyé~ ~tr~ u1ilis~. ,,:rt!Iu$~mmt PQur la 1'2alisation .tu projet 

tel quI. décrit à l' l. 

l 'oclrof du concot'S !aisanrl't>hjet de la pré.rentt l~ltrq est subordorrnl QUX 

dispositlons géné ales établles à l't:11'l11éXe. 2 et ses sous-annexes: que le 
bin«ficiai~ :l"ling ~ à ri!sp~Cur dans {eur intégralili. 

A cet e/Jet, j2 VOl prit de bien vou1oir renvoyer, par retOr;.Jr du CCW7'Ù!1" et 
dUment complitis, à radns$~ indiquée, la dic!aration ainsi que l€ signnlétique 

finar.der JolntS en nne.x.e 3. 

Je saisis l'occasio~ jXJlU souhailer un frane. sucCts à vatre projet, el w)'US ptie 
d2 crair~, Monsierlr l~ Préstdent, à! 'assuronce dt.;rn:.s se.ntime~tinguis. 

J Annexes 

---------------

2 
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t x. 
~ ........ , , 

f~ 

A~0~XE 2 

DiSPOSj/flns ginirales appllcables à i'octroi d'un conccurs communai.(tair~ pOUY' 

finc:t'fcem. m a"uJt p r<Jjf t pi!ote 7'gi~arr.: du d'Zu.:r:ième programme dg COopérarit 
inrerrzgi rrall? et d'actiom inl1()Vof!'Jce.r dans le cadre des .r:Dnds slruclurds 199j.1995 
domarne ronction IaboY'illoire"'. 

es ~ la présec{<.: lettre d ~Qctroi, les termes "orgaI~isrne r:..sp~,n:abfe du proje 
nsabl~ du p!ojet" d6ignent l'entil.é ~éficiaìre du conc~ur! fiiJ.al"\Cl~:- au tir·, 

e 10 du FEDER. qui signe la dédaration au bènéficiaire et a La :cspJnsabi1iré c 
l 'enserr.bte du projet er d.e b OOn..'!e utilisation des fonds corrununa.utaires. 

PJ1~[E 

·1. Onc.ours communautltÌre octroyé au titre de l'art. l O d~ FEDER pOU! . 

2. 

réal du projet l'ilote uvrLLAGES O'EUROPE P-HASE n B" te! que déc:rit 
ila exe I" sCélève à un montac.t maxÙItal de 981.206 écus, cl.ìl'Te5pondant 
45, 9 O/~ la dépense i.ligibte, teUe que dèfinie: en a.n.nex~ 2A, soit 2.l52 206 éCU1 

a.s ou {es dépenses éiigibles PC:i~!". se révéieraient inférieures à celles prévue! 
le c~n<;ours COmmlJT\autaire 5era limité au pourcentage ind~qué ci-dessus. En cas ~ 
dé~ étigib!es supérieur~ le ConcoUN communaun:i.re::iera limité au montar 

ima! indiqué_ 

onCOl!!S ne c:on~tirue pas _~"'1eC(éance vis~3. .. Yi:tde la Co;nmissio:l. 

rojet pilote couvre 13 période 1e 1 e: ~tobre 1997 au .31 j anvier 1999, date dl 
iere~ent.. 

Ne lsont éligibi~ que Ies:dépenses- en.courues--à--par....J-dc la-date-de-d~--­
mdtiOfl%lée ci-dessus. 
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2 
3. 

3.1 lQ~que les dépense$! éligibles doiveut falce l'oojet d~ dispositions juridiques 
contraÌgnantes{7 Ies mqyens flt\3..QQetS n~s doivent étre engagés au plus rard 
le 31 janviet 1999. 

3.2 La date limite pour rrist en eomp1e des dépcase5 éligibies payées est thée .m 
J l juill.er 1999 et {a . ema.tion d'Wle detnande de paiement fina! en confonnité 
ave-c les points 7,8 et ci-dessousdoit ètre faite daos les] m~is qui suivent. 

J.3 La. Cornmiss.ìon peut accepter de rnodifiu ces deux ct8.tes ii condition qu\me 
dero.ande dù.meot j usti ée lui soit ad.I-esée par le responsab}e du proje~ avant it.$ 

dares déchéance. A I aut d'une demande de rnodificaticn de ces ~ux dat~ aVaLlt 

ieur ~chéance, tes dé effectuées au-detà de la date Iimj~ d"exècution ne serom 
pa~ p:i.ses en COllSid ' . on pcur le ~ompte fh,al. 

Lcs ~tts ~ulés qes dates d'échéance visées au pttsent paragraphe ne pot..!ITor.t 

.:':1 3li~un cas d.épasscdun. ano 

PQssé ce déla~ la Co 

o etra ~ cn procédant 
viséèS au point 15 c1 

. ssion c10turera r engagement budgétaire relatif au prtseut 
ta liquidaticn fintmeière du proj~r, SUI" base de-s mo&~[i~~s 

RAtrORrs 

4. l.a réallsation d:l 

d'avanCetne!1J. des 
Corr..mission. 

}roje~ fero r "vje! d'un rapport ~térm.ediai('e ~ut l ' état 
,vaux et d'un mpport fi...t\al à souwettre à l" approbation tk. la 

5. l.!$ !\i.pports seront t:édigés ett français et rransmi3 i la Commission SUl ~uppoI1 
papier en-5 e~empl 

.. __ .. _--_._----_._---

I . 
\. .. .' 

5. 'ement doit cxxmportel:.u llloins Les éi~-Siilyants·=------~-·------~~--=-..~ 

dépe'nse3 cumuléts payées à ceux. qui ont réalisé l~ t1;:.J.V~ 
respoosabJe du proiet ~ficiaire de la subvèntion 

com.m~ (voir m.od4Ic 'fJne)OIl2B); 

iet qui ~ 'aJl ét81 d= dépe~ cum.~ venlilées pa!' 
~\.tégorl~ dép~. ~ ~ries doi~·:.;o.t ~::c !cs ~es q~~ cenO): d .. ! 
bud2et par la Commisskm dQnonirant ainsi le lien ~ ics 
astégorles d budget approu:vé et [es dépenses payées (voi! modt1e a.rmexe 
'B. taN~n ). 

'Qn entead pIIC dizpos=_ juriclcpt 0ll0G~ ... ade ~ sus:q;riblt: dv ~ dal 
cUoiu ou ob~ eh I. ~i4ciaire auf, ~ par1. I:C le(,).maifn(s) d"0CttVt1B, 4mtf1' 
pact,. ~ u6r.:uO!it tutks ~ mgibtes. 

I~·nl ntHì7 lda::;·;~. 



7. 

J 
La Comrnisslon, agitt directetnent ou par l'intennédiàire d.u Bu~u dO ASSlstance 

T e~ltni.~ue~ :e résef've la ~ssi.bilité de demarrder ~Ut complérnent d' infocmatron O~ 
de JustLIlCahon pour l "'alidatIcn du certificat de depemes.. 

a) 

by 

c) 

ffectués en écus selon le.s modalités suivanles : 

Cne p~mièret a c.: ~e ~O % du concOUIS."ommun.3.utaire sera vers.ee 3f!~ 
réccptlOn par la OmmlSSlOn rle (a déclaration du responsable du proJet Vlse~ 
à l':.nnexe 3, dA nt complétée et signéé. 

Si la Cornmissl 
la date de dém 
demeure sera 
d:!s intérèts pc 

il estime que les travaux. n 1 ont pas cornrnencé s1."( moi~ après 
age du projlt~ vist au point 2 ci-dessus. une lettre de mise en 
voyée au respç;nsable du projet indiquant;o entre autres, que 

nt are appliqués à partir du neuvième rnoi:s d'i.nactivité. 

Si la Co:nmìss~dn estjme que l~ tral'aux n'ont pas comr:1~nc~ un an après la. 
e du projet visée au p<.l~t 2 ci-dessus, le présenl oclroi sera 

annulé sans aue..<:; forma1it~ et te mor .. ~t de l7 avatl<..'.e remboursé par ~e 
responsabJe du projet rnajorè d~ intérèts de placement éventuellernei1~ 
per<;u$. LG rem . ~men.t se fera selor- le:;) m~aJité3 visées au point L5, 

Lorsque la moi 
paiements (cfr. 
k venement ci l 

Pour ce faire, ti 

é au moio:; de la lère avance a été utili~èe 5O'US fonne de 
int 7), le resporlS2.ble du projet a la posstbilité de detnaJ."1d~t 
e deu.xième avance de 40 % du concours ,=,ommunaut.iÌre. 

oit 00ress€t à la Cornrnission : 

un rappqn intermédiaire sU! rétat d'avancement du projet, 

.~ cat· -·dci-dépeoses-paYéeS --éf -uri ·WJleau--ftru1..a1Cie{cOIl'll~' ~ 

point 7 cl~es5US, 

la n%ti5 . on à la CommisslOa de rensemble des décisions a:>sU.ìaZlt 
--------"'. • ." <II. ... ___ . __ ._ .. ____ . ------.---- .----,,--les cs-fi.nancl«:r:eS ~ la contributlon du FEDER.. ... -----.------.---------- -----------

d) Le paiemeut fi 

e) 

rappott ful8! et san. approbation par la Comm.ission; 

da certificm: des dIpenses payées et du tableau financiet 
:e 2B .. tableenx 1 ~ 2. 

~ e( nn.ts pr6J més à la Commmion, ehaque 
• If bj ..It. __ desc:s: "ptio "'~rt ' • , .:1: ,. • t ~ o ~ "" ~l n ~ee c:)n;:n:c U·,w..11.'i~:.. ~':..:"" ... 

la g~ da projets qui sc:ra mis à la disposition du 
"et. 

8. Lcs Qettitic:at$ de ~ l fappui des demandes dc ~ conespondmu=s 
sont fl.ablis en éellS. Iles mootants <!es ~ c:ffectuée! et! monnaÌ.e na.tiolWe 



l 
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• 

4-
sont convertis e::n écus utitisant le taux du wois au COUfs duquel ces ~nses Ollt 

éré eruegistrécs dans l comptabiUté de t'organisme responsable du projet. 

9. La l_V,A_ sera pose n compte d.ans le 1\1OOtaOt de la dépen.se éligibie selon la 
régtementatioft ~n vigì eur (Cfr. poinC! () de rann~e 2A). 

CQi'lIB.QLE Et/'iANan. 

IO. L'v:;troi d\m concoup communautaUe ir:1p1iq,ue, de la !Jart du respoasaole du 
prajet et de ses parte~aire~, le 1"e.;)~t des cooditicns suivantes : 

a) Le responsabl en rnarière de gesuon e( de mise en oeu.vre de rensemble du 
prujet doit t nir un~ comp-cabilit:! spécifi,\~ ':'u proj l'! t, p2r comptzbilitci 
~ cu mptabi1ité ana1ytique anconome à l'intérieur de ~n propre 
système com a.bie, de sorte que puissent e:tre éta.blis ~ états récapitulatifs 
détaillés de to t~ les dépenses

7 
qu ~ eUes donnent lÌeu ou non ii facturatioo.s et 

de tous les pr duits (recettes). 

b) Des COntr61~ pe.uvem etr~ effet: ... :nts par le Commission et la CJur àes 
Comptes de Commuoanté européenne. wn de s'assUIer que Ies fonds SOnt 
dépensés en orUornrité 3.vec les \Jbject:ifs v.isés~ les a.nnexes l et 2 de ~a Ie("u~ 
d'octroi et se 00 Ies principe3 de boooe ~ion finandère. 

c) Les Pièce:fUsriiicatives do;vent erre rassem!Jl~ arcnivécs et tonset'V. ées 
9endant au <ìWs 3 ans apt:ès le dtroier ?afemeot de la Coauuission ceÌatif ~u 
proj~!l~ ège du ~òle dtt projct qui n signé la ~tti"e d'~ticn. 
Dans le de p!'Qjets pluri~ ces ~ sont ~Vés et 

dantan moins 3 ms 811 sjègè de chacv.n des ~les de 
chacu.ne df; régìons.. Le si~---de \a lettte :racceptati~_dQi~ toutet'Ois 
:rIDir cc pi4 de toutes !es pièces j tlSttficati~. 

--- -:_-----__ ,_ (1)-_~- ioIl, sgi~ <lli~nt an par r intennédi~ d1.1 B~u 
d-;-------·---- è --Tecbniquei -se--:i.sa:Y.LJa __ .~:~~sibiH.té de dems.s.de: tout 
compl~ t d1Jin.fonnation ~ pt)ur La ~OlSion da tableau de 
sui\i cles eme,ni.g budg~ y a>mprls <fans le àMlre da 'vi'!itcs sur 
pJaçe po vérifreation de retn ~~~t de:s travawc.. 

J l. r ,es disoositionsl du droit <:ommt1lU1U1alre, a notawment ccl1es à~ ~les 52 (droit 

t 

et 59 (l!"b~ pt~~tiM des sa-vices) du TIaik CE, ahui. que celles 
~ portlllt cootdiDation des ;:j)l'océd ... u:es ~~ ~nation 

<ics marchés tbIiCS dc tt.avatx
14 d "des proçédures de pesswtioo des aw:cl1és 

pul)Ù~ ~ ~ \ .. ::i..~~. d~ bre ~ ett foncti.on de leur ehamp 
d'applicatioll, ors dc fa passadOll de eontrm oon<:cnWlt 1es ~ on les 

-l'lUI pour la ~ dIs JKO:!- artlcle 20 da Fedet "'AcUtIaS ~ de 
f et tégiouar-. 
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i:1v~s[issements ~UitOnt ffobjet de 1& p~e.nte d~.\s!on. Doit èga~em~nt ècre 
r~spectée la lég!sla 00 COmtnl.lnautttre en matière d'environnem<:nt: en tenant 
comple des ;JrìncipeS t des l)bjectiFs de dèveloppem.co~ durable. 

f.l[BLlCTTE F. 

12. L'organisme respo 

:? ce que le projct f<. 

Ies béo,èficiaires. p<>le 
partir:ipatio'1 de ta Co 

le de la mise en oeuvn: du projtt {';t ses partenai:es veiUen( 
robj<!c d'une ~bliçicé adéquate en vue, <fune part, ci'i~form~r 

tiels et, dtautre part, de sensibili.ser llopinicr. pubEque sue !.c. 
munauré européeW1e à la réa1isatioi'l du projet. 

rt seta fait rnencÌon e.fplicìte du concours \'.onununautaire dans tou~ les documents 
diffusés ou ptib1iés 90ncernant le projet pit\.tte, ainsi quc: 10r5 d~ l'organis3(Ic;} 
d~ activi t6 concerna.nc 

L;! resporlSablc du p~'et de""!a fOutnir~ SU~ dert;.ande de la COr:1ffiission ou du 
Burp-au d' Assistan:e . ecl:nique, les informatiollS a~propr!~s et .s~~s La fonne 
aJéqiJat~7 pour la réa rSa.tlon d~ pla.qUCttes, des lettres ci 'mfOr.TIètlOn, ~r tout::s _ 

J.utr€:'; publicatio::ls pre es dan.s le cadre du programme 

RE D~r.rrQN, SllSPtN 

BErf,;IITrQN CE t/fNUlJ. 

l3. Le non-respect d'une 

réduire Oli à Wluler 
pc UrLa. daes ce cas, 
partieIIe cil! concoU:.~ 
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15. Le Tribuna! de pte;ml in.stance des Communautés europécnnes e~ al cas de 
pou:rvoi, la Cour dfl J ce de$ Communautés euro~:;eront seuls compétealS 
pour coDJU:ltre des iiti e.ntte la Commission et le xesponsable du proj~ ~uant à:la 
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Monsieur le Prb51den~ 

Me référant à votre lettre du 14 septembre 1999,. concemant la dBmande M mJnnca.tion. 
citée en ob~ j'ai le plaisir de vws inform.er que la C<>m.misslon a approuvé 1~ nonveau 
bu4get tel que vous l'ave.z proposé, dont VQUS trouverez copie en annexe. 

S'agissant de votte dema.nde de prorogation clu projet e4 CDmpte te.-r,u des d6laisj pris dans 
la répons.e, faccepte. par rapport à l'éché.ancier prévu? de prolonger de 9 moi~1~ délai de 
~isation cles actions et dc Il mois ccl.ui des paiements, toct en soulignant, qud ces-~re.8 
devrontel:re strictement respect.ées. 

Je VOU5 prie d'agréer, l\1onsieur le Présideot, mes sah.1tations cistinguées. 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

RELATIVO ALLA CREAZIONE 01 UNA "RETE" DI OSPITALITA' 
IN CAMPANIA SECONDO IL MODELLO DEL PROGETTO 

"Vil/ages d'Europe" 

tra: 

.... la Regione Campania - Assessorato al Turismo 
la Provincia di Avellino 

_ la Provincia di Benevento 
~-la Pr~vincia di Salerno 

il Parco Nazionale del Cilento 
la Comunità Montana "Costiera Amalfitana" 

il Comune di Altavilla Irpina (A V) 
il Comune di Sant' Agata dei Goti (B~) 

_ il ComunedLScala_(SA) _~ __ ' ___ ~_,_,~~ 
il Comune di Teggiano (SA) 

.' ,',." .. ;. l\1eridiana - Association Mediterraneenne pour le developpement local et la cooperation 
transnationale 

PREMESSO 

.. : .. ·Che;:· Villages. d 'Ellrope" é un progetto-pilota presentato dalla Direzione Generale delle Politiche Regionali 
·de:Ha:~CorruÙissione Europea (DG XVI) agli inizi del 1993 e sviluppato dall'Associazione Meridiana 
(-Associazione Mediterranea per lo sviluppo locale e la cooperazione transnazionale, con sede legale a 
Marsiglia). 

------":-ç~il--_pffige~o-è-fina~izza.to--a-definire-ed-attivare-in .. ci.nque- stati-o dell'.Unione~Europea~prevalentemente- ,--,_.- ._-,. ' 
._I1).~diterrane.i . (,Francia, Irlanda Italia, Portogallo e Spagna), le condizioni tecniche, giuridiche, fiscali e 

.. ;J1.na.nziari~,.·p~r.la creazione di una rete di villaggi caratteristici situati in aree prettamente rurali, con 
.:~t9.b.i.ettivo,4~·individuare delle unità di vacanza di elevate qualità ambientali in zone marginali rispetto ai 

':.' .:gran.d.i flussi ruristici e rientranti negli ambiti interessati dai fondi strutturali comunitari (zone obiettivo 1, 2 e 
__ 5b perjLperiodoJ.9~4:-..29--z'QI1~iY.o_L2_~Lil periodo_2QOO-06)~ __ _ 

-··.,C~.l~ DG:XVI ha favorevolmente accolto l'iniziativa, decidendo di sostenere ftnanziariamente lo srudio 
, '. :preliroinaredi; fattibilità della FASE I a titolo dell'art. 1 O del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (Reg . 
. · ... ·lOj8/88};~·.Lf1~ fASE I, oltre a deftnire la domanda esistente e insoddisfatta, il tipo di nuova offerta da 

.. lrnm.ettere-.: sul mercato, l'analisi preliminare degli aspetti giuridici, fiscali e finanziari dell'iniziativa, ha 
':.'.,. . 'Comunque promulgato anche le prime analisi per l'individuazione delle loc~lità di possibile interesse . 

. ,.. Che in seguito ai positivi risultati della FASE I, la DG XVI ha ritenuto di finanziare l'ulteriore avanzamento 
.' -, " .. , dell'iniziativa attraverso l'applicazione del progetto a varie località situate nelle cinque nazioni coinvolte, 
'. .,-.. ~ ,Tale'FASE, denominata IlA, è iniziata nel 1996 ed ha portato all'elaborazione dei primi lO srudi di fattibilità 

.• ed alla loro approvazione, la quale è successivamente sfociata nella FASE IIB con studi relativi ad 30 nuovi 
siti che nel frattempo erano stati individuati. 

, ; .. " Che per l'Italia risultano individuati tre siti per la fase II A (Castelsardo (SS) in Sardegna. Nova Feltria (PS) 
'. ,.~,\: nelle Marche, Feltre (BL) in Veneto) per i quali è stato già concluso lo studio di fattibilità con esito positivo. 
,., .: Mentré i .siti interessati dalla fase IlB sono:' l'isola di Ortigia a Siracusa in Sicilia, Teggiano e Scala (SA), ' 

, .. :. . Sant'Àgata dei Goti (BN) e Altavilla Irpina (Av) in Campania, Villapiana (CS), Scilla, Bova, Gerace, Stilo 



(Re) in Calabria, Martano (LE) in Puglia, Guglionesi e Trivento (CB) in Molise, Villafranca Lunigiana c 
San GiovJnni d'Asso (MS) in Toscana, i comuni di Graglia, Muzzano, Sordevolo (BI) in Piemonte) e anche 
in questo caso i relativi studi di fattibilità, attualmente in fase di completamento, stanno dando esito positivo. 

cht: le FASI l e II di cui ai punti precedenti sono propedeutiche ad una successiva FASE III, di tipo attuativo 
articolata in azioni materiali (recupero e valorizzazione dei centri storici e dei complessi edilizi di pertinenza) 
c azioni immateriali (fonnazione di personale qualificato, introduzione di nuovi servizi, attività di marketing, 
ecc.). La FASE III, compatibilmente con i vari contesti di programmazione locali e regionali, costituisce lo 
scopo ultimo del processo di messa a punto del progetto "Vil/ages d'Europe" ed in tal senso rappresenta il 
Concreto banco di prova dei prossimi mesi e anni per le collettività che hanno aderito all'iniziativa al fine di 
trovare una loro significativo posizionamento nel mercato turistico, con particolare riguardo alle potenzialità 
d~turismorurale~del turismo culturale e ambientale di qualità. 

vrSTO 

______________ ~he diverse constatazioni sono alt' origine del concetto "Villages d 'Europe" e che tra queste spicca la 
domanda Cfì-fu6srii-6--venie-che-éin-crescitatn -tutti i- paesi-deU'Union!!--UnJipQ_di_cioJTI~n_d_~~s>~caratteristiche 
cIle evolvono in termini di cornfort, servizi e attività di qualità e tutto ciò necessita dì investime-~i pun"tllaTl-e-- -.-----­
consistenti. In tal senso la promozione del turismo in ambiente rurale può inoltre costituire una risposta alla 
lotta contro la disoccupazione e diversificare le attività, per conservare il patrimonio edilizio e naturale, 
ammortizzare le attrezzature collettive e, in definitiva, per innescare un reale processo di crescita economica 
e sociale locale. 
Che la realizzazione del progetto" Villages d'Europe", coerentemente con quanto già illustrato, riguarda solo 
in parte il recupero, il restauro e la ristrutturazione edilizia degli immobili del centro storico, poichè ciò 
rappresenta solo un aspetto del processo di miglioramento del contesto che risulta necessario per conferire ai 
siti selezionati le caratteristiche di appeal turistico adeguato agli obiettivi generali dei progetto. I siti scelti 
per "Village$ d'Europe" infatti, hanno caratteristiche storiche e culturali di pregio. Essi costituiscono la 
cornice ideale per collocare alloggi di qualità, all' interno di un patrimonio architettonico antico rispettoso 
dell'architettura locale originale, dei materiali, delle forme, dei colori. L'idea è quella di concepire una 
Vacanza che sia occasione di scoperta di un paese, di un ambiente, delle abitudini dei territori e delle persone 

__ . che vi abitano. Gli ospiti verranno messi cioè nelle condizioni di perdere le connotazioni del turisti e di 
-------~ .. cala rs {j'-nerraVlfaaìtin-ve-r6--ViltaggTIn:P-Europ?,-essi-4vente~O-in..sosta n za deisj ttad in i tempo rane i 

del paese che li ospita, e in questo quadro sarà importante assicurare loro servizi efficienti, comfort. 
animazione e soprattutto "cose da fare": attività sportive, ludiche, folkloristiche. I villages possiedono non 
solo charme e un'atmosfera frutto del patrimonio storico ma anche servizi efficienti ed una forte volontà 
locale per arrivare a mobilitare anche i capitali privati necessari. La clientela individuata da "Villages 

-- ._,-" -------:-Olj,..,'EP":lLropeu,-sarà di buon livello socio-culturale ... Il motiVLLdLattrazion~:..-di __ (91}~9 s_arà a carattere culturale in 
senso ampio: patrimonio artistico, gastronomia, enologia, arte, folklore, ma -anc~voloÌ1taalrera.x-:-------­
distensione. 

Che in questo quadro, "Villages d 'Europe" propone la creazione di una catena europea di alloggi turistici. 
Questi alloggi in un contesto caratteristico dal punto di vista dell'architettura, preservano la proprietà delle 
strutture locali, assicurano il rinnovamento e la manutenzione, così come la gestione degli appartamenti e 
l'animazione dei circuiti turistici locali. La commercializzazione é assicurata a livello internazionale da 
professionisti del turismo (tours operators, grandi agenzie di viaggio, organizzazioni di turismo sociale). In 
tal modo, il complesso delle operazioni da effettuare riguarderebbe: 

la costituzione delle società di investimento e di gestione a livello locale; 
la costituzione de~la società internazionale di coordinamento, marketing e servizi comuni; 
l'acquisizione della disponibilità degli immobili da trasformare e recuperare; 
la realizzazione delle opere di recupero e di trasformazione; 
l'ittunissione dell'insieme di tutte le località giudicate idonee sul mercato europeo da parte di operatori 
internazionali specializzati. -

Le specifiche caratteristiche di ogni sito prevedono mediamente la creazione dai 120 ai 200 posti le~o:, 
collocati in varie unità edilizie collocate prevalentemente nei centri storici, per un totale di 30-50 umta, 
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ricettivc (appartamenti), con una stima approssimata di 2000-3000 presenze per il primo anno di attività 
previsto per il 2003 (13 scttimanc di attività pcr una media di 3,2 ospiti pcr ogni unità riccttiva). 

RICHIAMATO 

Che le Amministrazioni Centrali e Regionali italiane hanno sviluppato soprattutto nel corso del 1999, 
uno straordinario impegno progettuale finalizzato alla messa punto del Quadro Comunitario di Sostegno 
2000-2006 per le Regioni dell'Obiettivo l t di cui il Piano di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM) ne 
rappresenta il presupposto strategico. D'altra parte, tale predetta stagione programmatoria ha coinciso con 
un significativo sforzo compiuto dal Governo italiano, per dare corso ad una serie notevole di 
innovazioni legislative, normative, procedurali e finanziarie che nel loro insieme definiscono il quadro 
della cosidetta "Nuova programmazione". 

Che nell'ambito del rinnovamento legislativo ora richiamato, spicca il significato attribuito 
agli studi di fattibilità CartA, L.144/99) quale strumento cardine per l'assunzione delle decisioni di 
Investimento da--p4r:te- delle amministrazioni pubbliche sulle ~p~re superiori a20 miliardi di lire. Tale 
strumento obbliga le amministrazioni a sottoporre a valutazione economlcalntema-leopere-lI--ciiicOstiY 
va oltre i 100 miliardi, destina 110 miliardi al finanziamento a fondo perduto della progettazione 
preliminare delle amministrazioni regionali e locali. 

Che il Piano di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM) individua il Turismo con un settore chiave 
caratterizzato da ampie potenzialità inespresse di sviluppo. [ dati riguardanti gli arrivi e le presenze 
turistiche sul territorio meridionale dimostrano che solo una quota esigua dei lorali registrati su! 
territorio nazionale - nemmeno un quinto degli arrivi e delle presenze dei lLlristi italiani. un decimo di 
quelle straniere - affluisce nel Nfezzogiorno. Scarsa ricettività alberghiera. bassi livelli qualitativi di 
offerta turistica, scarsa accessibilità delle destinazioni turistiche meridionali: sono questi alcuni dei 
fattori negativi che contraddistinguono l'offerta meridionale (p.53). 

Che il medesimo Piano di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM) assegna al Turismo una specifica missione 
di dinamizzazione dell'economia meridionale, individuando nella "capacità di attrazione dei consumi 

·_·_-~·_---turistic~~-miSUhl-to..i.n-'.'.presenze turistiche_~ubit~nte" uno delle tredici "variabili di rottura" prescelte per 
verificare l'impatto del Prograrruna in tennini di crescita e sviluppo socio-economico. E cnetriiTeTtn-ee di -.-~ 

intervento settoriali, emergono le seguenti azioni: 
riqualificazione della ricettività alberghiera e sviluppo dei servizi complementari, attraverso 
l'incentivazione alle imprese; 

n ___ • __ •• __ 0 ___ azioni diJorrnaz..iQpe mirate allo sviluppo di professionalità funzionali alle esigenze del settore; 
• azioni di promozione e marketing turiStlCO~ s-ensibilizZaziori"eenqualificazione- dei servizi-ruri-Sticr-~--­

supporto alla creazione di strutture di infonnazione e assistenza al turista e alle imprese e supporto 
alla connessione ai sistemi internazionali di distribuzione info-telematica; 
azioni per il miglioramento della qualità complessiva del servizio erogato e sostegno alla 
certificazione ecologica delle strutture ricettive; 
interventi per l'emersione del turismo sommerso (in particolare, seconde case). 

Che nella cornice del PSM, la Regione Campania ha messo a punto il proprio (POR) Prognùnma 
Operativo Regionale 2000-2006. Il POR Campania, attraverso una rigorosa valutazione ex-ante, 
individua le attuali condizioni socio-economiche della regione, dimostrando che essa detiene. insieme al 
Lazio, il primato dei visitatori dei beni culturali statali (Istituti statali di antichità: musei, gallerie, 
monumenti, scavi), raccogliendo in oltre 1'80% delle presenze del Mezzogiorno. Anche l'offerta campana 
èfra le più rilevanti a livello nazionale e mondiale (con 34 Istituzioni statali, che si stima rappresentino 
circa.il /5% dell'offerta complessiva regionale) e si presenta. già nella configurazione attuale, 
maggiormente articolata sul territoiio r~peltc all'offerta laziale e. toscana, fortemente polarizzata s~i 
rispettivi capoluoghi. Il trend della domanda di turismo culturale è fortemente positivo e, ins~eme a~/a 
domanda di turismo verde, costituiscono i segmenti di mercato con maggiori potenzialità dz cresclta 
(p./02). 



Che d'altra parte sul turismo viene anche visto attraverso l'analisi puntuale dei suoi punti di forza e di 
debolezza, dai quali emerge: 

Che di fatto nOI1 esiste dal punto di vista della commercializzazione flirislica /lIl prodolto Campania, 
perchè il territorio-regione non riesce ad essere percepito come offerta turistica, come un insieme 
unico (p. 127). 
Viceversa, esistono al/'interno della regione alcuni poli forti, con grande immagine e grandi 
potenzialità, percepiti singolarmente e con una propria autonoma forza che li impone sul mercato in 
modo indipEndente dal territorio in cui sono collocati; pur mostrando segni di cedimenfo, reggono il 
mercato per il loro forte potere monopolistico (p./28). 
Ne risulta che da un punto di vista strutturale il sistema è caratterizzato dalla presenza di assetti 
organizzativi rigidi, poco propensi alla innovazione. Anche a livello degli assetti istituzionali nOti 
esiste un servizio in grado di fare da punto di riferimento per gli operatori, e le competenze sono 
spezzettate fra molteplici enti (p. 129). 

Che, sempre secondo il POR CampzHiia (pp.129-130), è necessario procedere verso lo sviluppo deI/a 
competitività del sistema turistico regionale intesa come capacità dI offerta del! 'ins~e,!l~ dg( Servrz,L e 
deILe~rirorsl?-che .caratterizzano -la -trasversalità del tuii.f!l-io~ -ma -alzc7le- ({iii-s~'sle!;l-i -locali dei differenll 
turismi che caratterizzano la regione (distretti). 
/11 tale contesto la Regione Campania, in coerenza con quanto indicato negli Orientamenti per il PSAf 
2000-2006, assume come obiettivi specifici prioritari quelli di: 

Accrescere e qualificare le presenze turistiche nel Mezzogiorno attraverso azioni di marketing dei 
sistemi turistici, in un 'ottica di sostenibilità ambientale e diversificazione produttiva. 
Favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di 
risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e culture locali. 
Migliorare la qualità delle risorse umane operanti nel settore turistico, attraverso specifiche azioni 
di formazione, in connessione con le azioni previste in Rete ecologica e Patrimonio culturale. 
Accrescere l'articolazione, l'efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese turistiche 
attraverso la promozione dell 'innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, nonché agendo 
sulle condizioni di base (disponibilità di infrastrutture, quali reti di approdi, servizi, tecnologie, 
informazione) del territorio. Accrescere l'integrazione produttiva del sistema del turismo ilI 
un 'ottica di filiera. . __ ~__ ~=_ = __ ~=~~ 

____ -I-___ -=--~c..:.J.J.Y-I.J..~.c;.....,~-«iversificazioft~l'irmDVm1O'lre-dlprodOttTTUiisTicr'i-'na(i;rr;;-:i~'-aree già sviluppate, 

I 

.1 

promuovendo il prolungamento della stagione turistica. 
Migliorare la qualità della vita nelle località di destinazione tunstlca, attraverso interventi di 
contenimento della pressione sulle risorse locali (cfr. anche i sellori città, servizi alla persona ed 
alla comunità, acqua e rifiuti). 

' .. - ~_. _._--------... --------

CONSIDERATO 

Che ii business del turismo continua ad esprimere records a livello internazionale. Secondo i dati di World 
tourism organization. il 1999 si è chiuso con 657 milioni di arrivi con un incremento del 3,2% rispetto 
all'anno precedente; in pochi anni (dal 1995) il movimento complessivo è cresciuto di quasi 100 milioni di 
turisti. In modo analogo (+3,2%) sono aumentati gli introiti valutari raggiungendo il tetto dei 455 miliardi di 
dollari; si tratta del miglior risultato dopo due anni di ripresa piuttosto lenta (+0,3% nel '98 rispetto al '97). 

Che l'Europa nonostante presenti una performance più debole (+ 1 %), esprime comunque oltre il 50% del 
business internazionale con 385 milioni di arrivi. I paesi del mediterraneo orientale e dell'Europa dell'Est 
hanno ovviamente, risentito della guerra del Kosovo. Primeggiano negli arrivi internazionali la Francia 
(+2%), seguita dalla Spagna che ha espresso uno straordinario incremento dell'8,8% (quasi 51 milioni di 
arrivi), seguono poi gli Stati Uniti al terzo posto e l'Italia che mantiene la quarta posizione con oltre 35 
milioni di arrivi, cresciuti del 2,9% rispetto al '98. 

Che dalle tendenze di cui sopra, risulta che l'Italia esercita una nuova particolare capacità di attrazi~ne s,u di 
un flusso eterogeneo rappresentato nel 1999 da quasi 19 milioni di turisti europei, 01 tre la meta del 36 
milioni di turisti stranieri che, secondo te stime del World (ravel monitor, hanno visitato il nostro paese 



.;, 

proiettandolo al quarto posto nella classifica delle destinazioni -come si è già evidenziato- e al secondo per 
gli incassi con 31.000 milioni di dollari (62mila miliardi di lire). 

Tutto ciò premesso le Amministrazioni di: 

la Regione Campania - Assessorato al Turismo 
la Provincia di Avellino 

la Provincia di Benevento 
la Provincia di Salerno 

il Parco Nazionale del Cilento 
la Comunità Montana "Costiera Amalfitana" 

il Comune di Altavilla Irpina (A V) 
il Comune di Sant'Agata dei Goti (BN) 

il Comune di Scala (SA) 
il Comune di Teggiano (SA) 

Meridiana - Association Mediterraneenne pour le developpement local et la cooperation transnationale 

sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa 

A- di promuovere il progetto" Villages d 'Europe" di cui alle premesse, come iniziativa pilota a forte 
valenza sperimentale e dimostrativa per l'intero sistema turistico regionale. L'obiettivo è quello di 
sviluppare in Campania un modello di ospitalità turistica di eccellenza come espressione di un duplice 
processo di valorizzazione: quello dei luoghi fisici rappresentato dai centri storici e dal patrimonio 
architettonico delle città e quello delle comunità locali per quanto riguarda i loro specifici valori sociali e 
culturali. In tale ottica i comuni di Altavilla Irpina (A V), Sant'Agata dei Goti (BN), Scala (SA) e 
Teggiano (SA), ovvero i loro centri storici, rappresentano i primi quattro siti-pilota per l'attuazione del 
progetto in tutti i suoi aspetti. 

B- i quattro siti-pilota, ora nominati, rappresentano quattro "casi campione" dai quali sarà possibile trarre 
- -----lnsegnamenu.-espeti'-enzee-competenze per promuovere progress~te.-l..'.ù:ldi-.LidlJazione di 1I1teriori 

siti con pari potenzialità e possibilmente con caratteristiche morfologiche e geografiche diverse. Per 
esempio si potrà procedere all'individuazione di più siti per ognuno dei bacini turistici polarizzati intorno 
a destinazioni di grande richiamo, oppure per macro-aree geografiche della regione: zona costiera, zone 
interne collinari, zone interne montane. Pertanto la graduale individuazione di siti da coinvolgere nel 
circuito-~ Villages-d!Europe-~:""'-""-permetterà-di-creare....una-~ete_ regionaLe~di....p-aesi ospitali -e guindi 
riconoscibili come "prodotto turistico" e appetibili dal mercato- e di affermare progressivamente 
un'inversione di tendenza rispetto al problema evidenziato Nel POR Campania -e precedentemente 
citato- secondo cui difatto non esiste dal punto di vista della commercializzazione turistica un prodotto 
Campania. perchè il territorio-regione non riesce ad essere percepito come offerta turistica, come un 
insieme unico. 

C- L'approccio del progetto sarà di tipo integrato e come tale risulterà coerente con quanto indicato r.egli 
Orientamenti per il PSM 2000-2006, con gli obiettivi specifici individuati dal POR della Regione 
Campania e con l'impostazione delle nuove direttive e dei nuovi regolamenti comunitari in tema di 
sviluppo locale e politiche di coesione. In tal modo il progetto si articolerà in interventi materiali. quali: 
opere di riqualificazione urbana, interventi valor1zzazione ambientale, lavori di ripristino di assetti 
urbanistici, ecc.; e interventi immateriali quali: specifiche azioni di formazione per migliorare la qualità 
delle risorse umane operanti nel settore turistico; azioni di marketing dei sistemi turistici, in un'ottica di 
sostenibilità ambientale e diversificazione produttiva; azioni di integrazione produttiva del sistema del 
turismo in un' ottica di filiera ecc. 
Un siffatto approccio risulta pertanto in linea con gli orientamenti del POR Campania, allorquando 
sottolinea che è necessario procedere verso lo sviluppo della competitività del sistema turistico regionale 



illtL'sa come capacità di offerta del! 'insieme dei servizi e delle risorsI..' ciii: carafferi::a!1o /a trasversa!irà 
dellllrisl1lo. II/a a/lche dei sistemi locali dà differellti tllrismi che carallell.:zallo /a regio/le (distrettI). 

D- Il dimensionamento finanziario relativo agli interventi previsti nei 'iuattro siti-pilota è di circa 55 
miliardi lire a valere sull'asse 2 "Risorse culturali" del POR Camp,r:,lI.a 2000-2006. La tipologia di 
interventi previsti attiene prevalentemente a: messa a punto di una rete i!",trastru~ral~ di spazi da adibir~ 
a successive attività ricreative, riqualificazione del centro storico, risana .... !lento abItatIVO per l'incremento 
dell'attrattività turistica, arredo urbano e miglioramento del paesaggio. >,·.;iluppo dci profili professionali 
specializzati da dedicare alle attività di Villages d'Europe e sostegno e~ accompagnamento delle azioni 
conunerciali e di marketing. ----.--

E- Le procedure di attuazione si baseranno sul concetto di massi.iia "res':1,onsabilizzazione" delle Autorità 
locali e sulla costruzione di un adeguato partenariato di progetto a :.vello locale. Pertanto in prima 
istanza, verrà determinato un preciso e rigoroso meccanismo di C(ì ... venzlOnamento tra la Regione 
Campania e le Amministrazioni Comunali beneficiarie, che in\·estir:' queste u.ltime della necessariJ. 
autonomia gestionale per una efficace conduzione dell'iniziativJ. In seconda Istanza, a fronte delb 
rappresentatività del partenariato locale e della relativa capacità operJt:.: a e finanziaria, sarà possibile­
sempre tramite convenzionamento con la Regione Campania- assegnar' la condUZIone dell'iniziativa ::ld 
una società di intervento a prevalente capitale pubblico. 

F- Con separati atti le Amministrazioni regionali e i Comuni stabilirar-llo analiticamente la natura degli 
interventi e le procedure di attuazione. 

Fatto aJ:~_, iLd/t/Z4fJù 
___ ~~~.Regl0neCa~pania.~AssessoratoalTur~o~~~_._._ .. _._ .. _._ .. _._ .. __ ._ .. _. ___ .. ____ ._._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. _._ .. ~._. __________ _ 

ProvincIa di Avellino .................... \~...................... . .................................. . 

Provincia di Benevento ___ ~~I<.. ___ ~~.~-
Provincia di Sa lerno ___ -j-,_4_ _ __ W __ O __ ._ ~ ___ o ._. _ •• _ •••••••••••••••••••••••• _. _ •• _. _ •• _. ____ _ 

Parco Nazionale del Cilento ....... <.- ................. . 

Comunità Montana "Costiera Amalfitana" ..... 

Comune di Altavilla Irpina (A V) .......... .. 

Comune di Sant'Agata dei Goti (BN) ........ 

Comune di Scala (SA) ......... , .......... 



PRESIDENTE 
Grazie. L'altro punto all'O.d.G., l'ultimo punto, riguarda la "adesione Protocollo di 

----c-:-intesa-relativo-alla creazione di- una rete ospitale in Campania secondO-il modello· 
Villaggi d'Europa"; prego presidente. 

Ono Carmine NARDONE -Presidente Giunta provinciale 
Signori consiglieri, l'approvazione di questo Protocollo d'Intesa è relativa alla 
creazione di una rete di ospitalità in Campania che fa parte di una rete europea; 
questo era un programma che era già partito nel 1994, e per la Provincia di 
Benevento diciamo che non c'era stata alcuna adesione. Ora, sono 43 "villaggi 
d'Europa" che verranno realizzati con un contributo della Comunità Economica 
Europea con la tecnica della presenza temporanea dei Centri storici. L' individuazione 
del Comune, uno dei comuni della provirlcia di Benevento, è stata affi~\tI:~~ 

. direttamente ai tecnici ~ questo sistema che si chiama "villaggi d'Europa". i 
..... ".~ ~ ~\.I,;' "1!6' • "~:{\ .#·t 
• f!:' • .-, 

"1;~~.y., '* .'. 
#~ ~ . 
. ~·I\'EV"..J 



A vevano preso in esame vari Comuni della provincia di Benevento e, quello che ha le 
maggiori caratteristiche per inserirsi in questo contesto, è Sant'Agata dei Goti. Noi 
abbiamo detto di sÌ, chiedendo altresÌ di verificare- complessivamente la fattibilità di 
altri siti rispetto a questo che adesso hanno individuato loro direttamente. Trattandosi 
di una rete importantissima per quanto riguarda l'innovazione delle tecniche per la 
riutilizzazione dei centri storici, è un' esperienza pilota importante che dovremo 
valutare in complesso per i centri storici dei nostri Comtll1i. E per questa ragione, vi 
invito a votare perché è un programma che è già partito nel '94 e noi solo oggi ci 
siamo inseriti. 

Coos. MAZZONl 
Facilmente a Sant' Agata ci va la capitale della Regione. 
Preso NARDONE 
lo l'auspicherei la "capitale" della Camparlia a Sant' Àgata dei Goti. 

COOS. CENlCCOLA 

Posso presidente? 
Cons. MAZZONI 
E perché non a Guardia Sanframondi? 

Preso NARDONE 
Un attimino solo, un attimino solo: questa scelta non è dell'Amministrazione 
provinciale. A noi amministrazione provinciale, nelle relazioni ho detto: scegliete 
Benevento, possibile che non abbiamo un centro in grado di essere villaggio 
d'eccellenza d'Europa". Dopodiché hanno fatto dei test e ci hanno detto che il 
comooe che risponde di più, da un plll1to di vista tecnico, è Sant'Agata dei Goti. 
Cons. MAZZONl 

--------È-una-~sceltif imprescindibile:-noi-dobbiamo' dire sì o-no: Se-dobbiamo dare -una·~ ~~---
valutazione, io mi astengo, perché ci sono tanti Sindaci e non vorrei far torto a 
nessooo. 

Preso NARDONE 
Noi diciamo sì alla convenzione con la rete dei villaggi d'Europa di eccellenza, e 
finora hanno individuato Sant' Agata dei Goti, e l'hanno individuata loro: sono degli 
imprenditori privati che hanno una utilizzazione eli uno strumento comunitario; e non 
si può ... 



Cons. CAPOCEFALO 
Inseriamo che possono partecipare anche altri Comuni. 

Preso NARDONE 

Credo che non sono stato affatto ascoltato: allora, la Provincia di Benevento avrebbe 
dovuto (nel 1994, e non l'ha fatto!) indicare e partecipare alla selezione dei siti di 
eccellenza d'Europa; selezione che è iniziata nel 1994 in tutta Europa. Avevano 
selezionato 42 siti, perché devono rispondere non alla discrezionalità nostra, ma a dei 
requisiti precisi di procedura. L 'hanno individuato, e tra l'altro questa è una società 
francese che opera in queste cose e che ha avuto il fmanziamento dall'Unione 
Europea, quindi noi non c'entriamo nulla. Ho protestato in qualche modo, 
benevolmente, su come mai avevano escluso Benevento e nessun Comune di 
Benevento rispondeva a questi requisj!i: è stato in occasione delle visite che abbiamo 
avuto a Bruxelles. Hanno detto: ''Non c'era stato sollecitato, non c'era ·stato 
richiesto". Ho detto: ma nnn fate in tempo adesso a verificare se è possibile anche per 
Benevento? Dopodiché hanno fatto degli accertamenti tecnici, e non so nemmeno in 
quali Comuni li hanno fatti questi accertamenti tecnic~ e hanno l'individuato: 
avevano Cerreto, Sant'Agata dove, o per un motivo tecnico, o per un altro motivo, 
hanno detto che quello di Sant'Agata era quello che più rispondeva alle loro cose; 
anche compatibilmente con i tempi, perché il programma esecutivo parte da maggio­
gIUgnO. 
Dopodiché mi sono ripromesso di portare un altro elemento: noi dobbiamo dire che 
siamo d'accordo ad tm villaggio d'Europa in provincia di Benevento, questo è il 
senso di questa convenzione. La metodologia d'intervento è fondamentale, perché 
quella metodologia è valida dal Coml~.ne di Benevento agli altri Comun~ e punta a 
recuperare i centri storici non per la vivibilità continua all' interno, ma con presenze 
temporanee e organizzate per rivivere atmosfere dei centri storici: è una strategia 

._- ·~m{)l to bena~··a6ve . nÒlijosslamò~noi~-autorioiriamenfe, ··-propoiie-==-a~·:quella~C-rete:-nfa-cc()n··=c-=.~c .. -
un programma a parte, che i centri storici della provincia di Benevento si 
convenzionano successivamente, adottando la stessa metodologia per i centri storici a 

. . questa rete~ __ ~QuellQ_ çh~_non~possiamo .Jare.::-adesso, perçhé_s.ignificherebbe non farla, 
andare ad interferire con quello che hanno scelto loro; significa che ci bypassano e la 
faranno Avellino, Salerno (dove hanno individuato già tutte le cose) e a noi ci 
bypassano. lo credo che sia nostro interesse coniugare la scelta che hanno fatto con le 
aspirazioni dei comuni, e avendo questo punto di riferimento, potremmo avviare una 
strategia pure per gli altri. 

PRESIDENTE 
Grazie presidente, prego onorevole Mazzoni. 

Cons. Ernesto MAZZONI 
lo vorrei solo dichiarare il miç voto di astensione, dopo aver apprezzato l'interv 
del Presidente, perché comunque si riconducesse alla provincia di Ben " 
l'attenzione di questa organizzazione. 
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Però ad oggi, 8 aprile, le dico con tutta franchezza che non posso esprimere Wl parere 
motivato sulla scelta che è stata operata: dovrei dire, in linea di larga massima, che 
potrebbe non essere soddisfacente per la provincia perché - guarda caso - Sant'Agata 
dei Goti, per la sua posizione geografica, gravita più sul casertano che non sulla 
provincia di Benevento. E allora, non potendo dare questa valutazione rispetto a tanti 
antri paesi che potevano anche aspirare ad avere questa individuazione, io come 
oppositore mi astengo. 

Preso NARDONE 
Solo una cosa ... 
PRESIDENTE 
Sarebbe bene che alla fme rispondeste anche ad altri: prego Ceniccola. 

Cons. Amedeo CENlCCOLA - Socialisti italiani 
Innanzi tutto per esprimere voto favorevole alla proposta ed il compiacimento p~r 
aver saputo intercettare una occasione del genere e recuperare un gap: e quind~ 
certamente al presidente va riconosciuto questo merito. E però, nel dare il voto 
favorevole, senza voler fare dietrologia, io vorrei candidare anche Guardia 
Sanframondi in un' ottica di questa natura e affidare al presidente una valutazione di 
merito su quello che è il centro storico di Guardia Sanframondi che qualcuno ebbe a 
deflnire "La perla del Sannio", nella persone del prof Raffaele Causa Quindi da 
questo punto di vista l'aspirazione di questa Comunità d'immaginare le strade 
possibili per attivare i mezzi possibili per un recupero di un degrado che onnai ha 
raggiunto i limiti della intollerabilità, come amministratore comunale e nel contempo 
come consigliere provinciale, devo dire che il voto favorevole è legato anche ad un 
senso di rammarico nel non aver potuto in qualche modo interloquire con chi 
eventualmente, con valutazioni tecniche non so di che natura, poi alla fine ha deciso 

--~per=s=ant'Agata=e-noii=-per-=questo~comprènSono=aeIIà-Valle-=Telesllùi.~-Clie=ar:(lì=là-c~di-=-~ 

questo centro urbano, che è allocato in Guardia Sanframond~ può rappresentarsi in 
un contesto che certamente lo vedono ben inserito, in un modo straordinario in 

_ quell'ottica e !n g~~~.~_J?~2.~R-~niv~~_~!!i_~~§!!._yi1l_~ggi~i_ richiamano. Q.uindi nel 
riconfermare questo voto non posso che ribadire "il rammarico" per il modo in cui 
forse si è interloquito con questa società. 

PRESIDENTE 
Grazie consigliere Ceniccola, prego consigliere De Libero. 

Cons. Emanuele DE LmERO - Alleanza Nazionale 
Nell'affermare il mio voto di astensione su questa proposta, ritengo ancora una volta 
dover sollecitare "il metodo" usato per parlare e portare alI'O.d.G. del Consiglio 
argomenti di questa natura: questo è un ordine del giorno "aggiuntivo", capisco anc~o~ . 
che c'è una urgenza e c'è una necessità, però in quest'aula abbiamo più volte P, . o 
del bisogno di poter "visionare gli atti con un po' di tempo d'anticipo". : t1 ~ 

< (' 
1-

~.(' 
~ .. 
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E naturalmente, una proposta del genere aveva bisogno di essere valutata, ed io 
sinceramente non sono proprio a conoscenza del metodo usato da questa società che 
ha fatto le valutazioni e né tanto meno voglio mettere in discussione le potenzialità di 
Sant' Agata dei Goti ad essere il villaggio d'Europa di eccellenza: assolutamente. 
Conosco Sant'Agata dei Goti, conosco le sue potenzialità storiche, artistiche eccetera; 
così come conosco anche le potenzialità di tantissimi altri paesi della provincia di 
Benevento, e soprattutto della valle Telesina. Ed io non voglio fame ... l'amico 
Sindaco di Guardia Sanframondi fa bene a, ed io del paese di cui sono Sindaco, 
candidandolo ad essere anche lui Villaggio d'Europa: assolutamente; ma ci sono 
tantissimi Comuni che sicuramente, al di là di Cerreto e di qualche altro, ci sono paesi 
che potevano sicuramente avere una simile desiderio. Perciò, caro presidente, io la 
invito nuovamente a darci la possibilità di guardare con più attenzione queste cose 
perché tutti quanti ne abbiamo bisogno. 

PRESIDENTE 
Prego consigliere Capocefalo. 

Cons. Spartaco CAPOCEFALO 

Annuncio anch' io il mio voto favorevole condizionato (non condizionante, perché 
non ho potere per condizionarlo) però di suggerire a questa società anche delle sedi 
periferiche, distaccate sul territorio: per Guardia io sono favorevole, perché lo 
conosco; però verificarlo insieme anche ad altri centri storici, perché i centri storici 
rappresentano il nostro futuro, la nostra potenzialità turistica futura 

Cons. MAZZONI 

C d Il "agenzl'e" on e e .... 
Cons. CAPOCEF ALO 

-.. _- =---~·-Esatta:'-'--:'::c-=-=~=,,-::,"'-:.c...--=- .. :..:=-... -:.=..'-=c--'-~-.:..;..c.-,---=.- -CC":C -

Cons. MAZZONI 

Presidente,l'ipotesi di Capocefalo se ho ben.<;?-Qito è di ''una sede centrale, con delle 
------Agenzie ramificate". . .---. -- ------------------------- -------- ---------

Preso NARDONE 
Non diamo l'impressione che possa esercitarsi una qualche discrezionalità, da parte 
nostra: perché non è cosi. Allora, la scelta è un programma che è stato finanziato ad 
una società, che è di Marsiglia, che nessuno conosce, e con la quale nessuno ha mai 
avuto rapporti. È la società che nel 1993, non oggi, ha vinto Wl progetto-pilota per 
una rete di villaggi di eccellenza, con questa metodologia; dopodiché l'unica 
provincia che dal '93 non ha interagito con questa rete, e dire: "Vedi che io ho questo 
patrimonio, vieni a studiarlo", è stata la Provincia di Benevento. Dal '93, fino ~fJ:~~~.s$ ~, 
individuano 42 centri di eccellenza; per la Campania avevano individuato sol - ij'J~ ;~ 
comune di Altavilla Irpino, il comune di Scala, Salerno, ed il comune di Tegian : ~ffi}' . 
basta t( l' ~~ _< 

... ~ "'" t:'VENT(" 
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Quando abbiamo avviato i rapporti con l'Unione Europea abbiamo detto: "Avvisateci 
di tutti quei programmi che si stanno realizzando e che, in qualche maniera, noi 
possiamo inserirci". Questa società è stata avvisata;' e ci ha contattato dicendo: "Non 
siamo più nei tempi, perché noi abbiamo fatto tutto questo lavoro. Abbiamo delle 
schede sui Comuni" (delle schede ordinarie, perché loro fanno. il monitoraggio di 
tutto) e hanno aggiunto: "Con i tempi che abbiamo, noi accettiamo di venire a 
Benevento, e l'unico che adesso presenta le caratteristiche per questa cosa è 
Sant' Agata dei Goti". Da parte mia, l'importante è che comunque un pezzo della 
provincia di Benevento è legato alla rete europea dei villaggi d'Europa, che è una 
promozione di immagine per tutto il resto. E non era nei miei poteri poter dire: 
"Andate a Guardia o andate ad Apice oppure andare ad un'altra parte". Ho aggiunto 
con l'Unione Europea: partiamo con questo villaggio di eccellenza, la metodologia 
però dell' eccellenza, per il recupero dei centri storici, è di straordinario interesse e 
abbiamo la possibilità di presentare un progetto-pilota nostro, cioè -della 
Amministrazione provinciale, per la messa in eccellenza dei centri storici dei Comuni 
del Sannio basato eventualmente sulla stessa metodologia; cioè di affidabilità 
temporanee dei centri storici per riyivere ambienti, atmosfere, attività non più 
compatibili con l'evoluzione dell' organizzazione economica sociale, che ha altre 
esigenze: vivere in una determinata casa per lO giorni è piacevole, viverci tutto 
l'anno probabilmente è lli1 po' più scomodo. E allora, questa può essere una 
metodologia di rivitalizzazione. 
Perciò non si può proprio intervenire, non possiamo fare nulla: se noi aderiremo, e 
allora realizzeranno il villaggio d'Europa a Sant' .A .. gata; e questo, è' un obiettivo 
positivo per l'intera provincia Poi, sulla base di quella metodologia, presentiamo un 
progetto-pilota nostro all'Unione Europea e lo basiamo sui centri storici che 
presentano le caratteristiche per farlo. 

Grazie presidente, c'è un intervento di Agostinelli, prego. 

Cons. Donato AGOSTINELLI 
Bravo presidente, bravo: l'ultimo intervento del presidente era la mia relazione. 
Giustamente, è bene monitorare tutto il territorio provinciale~ e giustamente, non dico 
"candidiamo San Bartolomeo", ma io dico questo: il Fortore sta sull'itinerario 
turistico Pietrelcina - San Marco dei Cavoti - Fortore con San Bartolomeo in Galdo e 
San Giovanni Rotondo. E monitorando il territorio, presidente, abbiamo il museo 
agricolo di Montefalcone, i fossili di Baselice, la città Romana (il centro storico è di 
età romanica): ecco perché, per la sua storia, il Fortore può essere candidato come 
villaggio d'Europa; grazie. 

PRESIDENTE ._ 
CYfazie consigl~ere ~A..gostinelli, ~e ~on ci so~o ~ fare altri interventi ~o direi. che si è,;,""'~ ~'I 
conclusa la diSCUSSione e qUlndl passerel drrettamente alla votazlone dI questo' , " .. ,--:"", 
argomento: chi vota a favore alzi la mano. ~ -
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Segretario 
13 favorevoli. 

PRESIDENTE 
Chi vota contro o si astiene? 
Segretario 
2 astenuti. 

PRESIDENTE 
Allora, considerato esaudito l'ordine del giorno, io vi ringrazio della vostra presenza 
e vi faccio tanti auguri per Pasqua: auguri, e la seduta è sciolta. 

- --- ._-_.-_ .. _------ -------_._. -----~--~---_. -----------------.---- ----------- --------_._------~--------_._._._--_._-_._----- --------

- - - --- -- --~ - ._- ~_." _. - - ---' - ---



REPER'I'ORIO N. 11.350 RACCOLTA N. 3.907 

COSTITUZIONE DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
----~~--~-~--- ------------~---~,-------"." 

I 

FEPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladue il (25.06.2002) 

in Sant'Agata de' Got e nel mio studio alla via Riello n. 132 

Avanti a me dottor LUCIANA MUSTILLI notaio in Sant' Agata dei 

I 

Goti, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 

Benevento ed Ariano I 

Senza 'intervento dei testimoni per avervi le parti 

d'accordo tra loro e con il mio consenso rinunziato. 

cc If}Rr 

'è 

---------+------.. ~~~--~-~------~~~-~----------~--.-~~ ~ ----~--~~--~----------------------_t__-__=~-!;:+_''_I__------

si sono costituiti 

IL COMUNE D I SANT I AGATA DE I GOTI con sede in Sant I 

Goti, via Roma, codice fi 

persona del Sindaco pro tempore: 
-------------------------------~------------

Antonio, avvocato, nato a Sant' Agata de' Goti 

966 e do::nici iato per la carica 
-------+------------------------------

cittadino iano; 

delibera de~ Consi io Comunale del 04/10/2001 

successiva delibera o stesso Consi del 14/03/2002 che 

autentica ri asciata dal suddetto Comune in data 
------~--~----------------------------------~---------~-------------------+-----+----------

oòierna si al in unica fascicolazione al presente atto \ 
la ii!.::." 

.L.\. , lettera sotto 

- DI CAPRIO NICOLA, nato a 
-~-------.-- .. -------.--------~---------"---------____t--------------

titolare della omonima ditta individuale 



Sant'Agata de' Goti al Viale Vittorio Emanuele, presso a 

quale lo stesso domicilia, codice _ scale e numero di 

iscrizione del Registro delle Imprese Benevento n. DCP NCL 

60E12 D380M, e al n. REA 72375, cittadino italiano; 

- è altresì presente: 

- PAULUCCI TOMMASO, nato a Morcone (BN~! 1944 e 

residente in Morcone (BN), viale Colesanti n. 2, rio 

comunale codice fiscale: PLC TMS 44 17K; cittadino 

italiano. 

I medesimi delle cui identi tà o not2io sono certo 

mi richiedono di ricevere il presente at~o cos regolato: 

Art. 1) El costituita tra il Comune di Sant de l Goti 

la ditta individuale Di Nicola una società a 

responsabilità limitata sotto la denominazione 

"VILLAGE S D' EUROPE BENEVENTO S. R . L. " 

ha sede de' 

1 Palaz zo S. France sco e 

filiali ie ed uffici di 

in altre località all'estero e 

Il domicilio di soci per con la Società 

Art. 3) La durata 

dicembre 2050 e 

Art. 4) La società ha 

La Società ha come 



svi di iniziatLve a 

popolazione del Comune di 

eventuali al tri Comun=_ che potranno presentare 

di base per lo svi del modello Vi 

La Società ha oggeLto: 

La valorizzazione del edilizio e 

dei Comuni interessati al lota Villages 

attraverso lo svi di infrastrutture e strutture 

di commerciale e turistico. 

Al fine di favorire il risanamento urbanistico ed 

ambie:::-Itale e la ~zzazione del centro storico e per 

la i tà dei servi offerti ai ci ttadini ed agli 

il la ristrutturazione, 

, arreclo di beni immobili da 

turistica e commerciale. 

La zione e il 

trasformazione urbana anche in coerenza con 

dall'articolo 59 della l 1997 n. 

diretta o trami te di 

turistici ricettivi ed eri. 

3 



recupero del Centro Storico Urbano, 

ricreativi, trasport urbani f porti 

turistici e servizio di 

- L'attività editoriale nei settori in oçgetto. 

La promozione e l'organizzazi2ne di spettacol 

manifestazioni esimi i. 

La società ha altresì lo di f aVOLLJ:.-e, o parere del 

consiglio di amministrazione, la one di 

borghi della di Benevento a rete di 

d' Europe regionale subordinatamente al 

condizioni tecniche e metodologiche che sono alla base 

progetto "Villages dr 

Potrà tutte le commerciali, industriaI 

mobiliari ed immobiliari di 

rilancio di reali e a favore 

terzi, l'assunzione non ai fini del 

in altre società 

in genere costi tui ti o cost~tuendi aventi 

affine o connesso al o che saranno 

necessar od 
--------------------------~~------~---------------------------------------------

dell'o 

Sono es ressamente escluse 

4 



che per natura o modo di esercizio sono riservate a banche o 

tutti gli intermediari finanziari in genere ed in ogni caso 

attività che raccolta di risparmio tra il 

ecitazione del pubblico ri o. 

6) I sociale è determinato in 

(diecimila virgola ze:co zero) ed è diviso in 

2474 c.c .. 

sono divisibi i. 

socio un voto 

I e viene cas assunto e sottoscritto dai 

- COMUNE DI SANT' AGATA DE I GOTI 

(novemilaottocento 

tale sociale; 

CAPRIO NICOLp, di Euro 200,00 (duecento 

a zero zero sociale. 

dichiara.''"w di aver à versato so la Banca 

Novara di Sant' de' Goti in data 

19.06.2002 i tre decimi delle 

a al 

5 



richiesta dell' O~0ano Amrninistrati vo. 

si chi ude 31 dicembre di og;-li 

chLlcerà 

dallo Statuto Sociale che si 

atto sotto la let'::.f"'ra "C", per formarne 

e sostanziale. 

quanto attiene all' ammini ione della società 

si rinvia agli artt. da 6 a 23 del 'allegato statuto. 

L'amministrazione viene affidata Consigl o di 

Amministrazione, composto da tre membri scelti anche tra non 

che eleggeranno a loro interno 

la veste di consi 

anni e sono riel i. 

Quali componenti del Consiglio di Amministrazione in sede di 

costituzione vengono designati i si 

Frogiero Antonio, come izzato, e 

Presidente; 

Di Nicola come e 

consigliere; 

come generaI zzato, 

carica dichiarando di non trovarsi in 

di inel ste daL_ I art. 

autorizzano il n:::mJ_nato Presidente 

6 



Consiglio di Amminist:cazione al ritiro dei tre decimi del 

del presente atto, il cui 

deterninato Euro 3.000,00 

carico della 

io nO-Laio ho l presente at-co che viene da 

tamente ai costituiti 

da di mia fiducia 

.to: Antonio eroI Nicola Di Caprio, Tommaso 

notaio LUCIAl\fA MUSTILLI 

a conforme all'ori 

de' Goti 

------------------- ------------------ ------~-----------------------------~-------+-----------------

--------------- ----~-----------------~----~----------t____------------

7 



N. del Reg. 36' de II' anno 2001 N. 14156 di aret. 
t), j 

Estratto 'dal Processo Verbale delle Deliberazioni del 
Consiglio Comunale 

DELL'_-\DC0L\NZ~-\ DEL 04.10.2001 

OGGETTO: Approvazione Statuto ViJ.lages D' Europe. 

!... ~rr;c CLefTilaUnC 2 ~:LeSlC glcrrc aua ttro:e! 

Ottobre : daileJrs 16 , 30 alle ::r9 19,20 · .... 2113 :::2ia 
jie1:fC :nvito ·:iramatc dai Sindacc ;n data 01.10.2001 _ crc:. ;\j. 13644 
ì ::cnsig!ic Comunale in sessicne crdinaria/stracrcirana se 'r: S2eLta ,:LC::::j':2 :: 

:r:ma :cnvocazione soltc !a Presidenze dej Sir.dac::: i~\I'/, ;:J..ìtcric Frcc:sr: ::J,-i 

!'assiStenZ3 del Seçretario Dr, Tcmmasc P3duc::::. 

Sene Tlervenuti i Signori: 

N.! Consigliere Comunale Presente Assente 
: Vaientino Carmine x 

2 ~ p..sC:erto Deila Ratta Mario x 
3 I ~J1addaloni Mario x 

: 4 ; P.,ugliese Salvatore x 
,: l Maddaloni Giovanni x 
6 I Della Ratta Domenico x 

, lV1eccarielio Mario x 
I Della Ratta Antonio x 
I Buffolino Antonio x 
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Si al 

Corr 
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203/~ 

"" 

ne" dt'~an!'~gatade'. " . (BN) '. .m.esso ~. punto 
uno stuçfi? di. .... it~'~finàlizZat6 'acostituìre, nél Fpropri6~ce'ntrò "storico, 
una rete. :df 8If099(' turistici' secondo il moae'llo 'Villages d'Europe" 
sostenuto e pfò'mòsso dalla Commissione Europea e creare così un 
sistema di offerta' turistica innovativa in grado di valorizzare il patrimonio 
architettonico e deHe risorse locali di tipo culturale, ambientale, storico 
produttivo con importanti ricadute sul piano economico ed occupazionale; 
Visto il protocollo d'intesa sottoscritto in data 10 Aprile 2000 fra i Comuni 
di Altayilla Irpina, Giffoni dei Casali, Sant'Agata de' Goti, Scala, Teggiano, 
il Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano, le Province di Avellino, 
Benevento, Salerno, la Comut1ità Montana della Penisola Sorrentina e 
l'Assessorato al Turismo della Regione Campania, con il' quale gli Enti 
stessi si impegnavano a promuovere e a sostenere lo sviluppo del 
progetto pilota Villages D'Europe nell'ambito" del POR Campania 
2000/2006; 
Udita la relazione del Sindaco, il quale riferisce che - diversamente da 
quanto in precedenza ritenuto - è emersa la necessità di provvedere alla 
costituzione di società per ogni ambito territoriale provinciale, da riunire 
successivamente in consorzio, al fine di poter accedere al finanziamento 
attraverso lo strumento di programmazione negoziata definito "contratto di 
programma"; 
Atteso: 

III che Villages d'Europe consiste nella creazione di una catena di alloggi 
turistici, costituita dal patrimonio ristrutturato e integrata con tutti i 
fattori attrattivi e le potenzialità turistiche locali; 

iii che, pertanto, l'operazione Villages d'Europe è un'iniziativa che sposa 
sviluppo locale, pianificazione del territorio e economia d'impresa, il 
tutto in diversi paesi europei; 

Considerato: 
1/1 che gli Ente summenzionati, dopo una serie di conferenze di servizi tra 

Enti e istituzioni in ambito regionale, hanno convenuto 'che, stante la 
no!"mativa vigente per pefìJenire alla sottoscrizicne di un contratto di 
programma con la Regione Campania, occorre costituire un consorzio 
di imprese di piccola o media dimensione; 

1/1 che, consegue!1temente, gli Enti summenzionati hanno convenuto di 
costituire tre società, una per ciascuna Provincia partecipante al 
progetto Villages d'Europe Campania, che contemplassero tra le 
proprie finalità la possibilità di costituire un Consorzio di imprese di 
piccola o media dimensione; 

Evidenziato che nella riunione del 7 settembre U.S., il tavolo di 
concertazione dei soggetti promotori di Villages d'Europe, 
autoconvocatosi ai livelli provinciali hanno manifestato l'intendimento di 
pervenire alla costituziq[1e di una società a responsabilità limitata, di 
carattere provinciale, con l'eventuale partecipazione di Sviluppo Italia 
-SPA:, avente lo scopo di svolgere un ruolo di promozione e di gestione 

.~ 

d'interventi per ·il ::miglioramento e la riqualificazione .. der.ceritri. urbani, di 
attivare, insi!3mà~'alle soCiètà'Villages d'Europe" promos7e: Ibcalmente 
dalle province4Ldt;Avellino,Salernoe Benevento, la Cqstituzione del 
Consorzio Regionale Villages' d'Europe; 

Visto"'lo ... S I.1coIT1e,condivisodai soggetti pro m otAridi yiHages 
d'Eu[(jpe. uni" I 97/09/2001., che si alle.~~\~~~1 
deIi15' . . .' i '1tegrante', (Allega!o 'N ~'1) ;:;i;i~:~~:z 
Ri 'i . 'Ad~. • ...• '. • .',.=. .. 

~ lI"\.-.i ... I"!i\/#"'j; ......... ~ •• ·.,' I . o~·.:Z:~tatJt(:ù·}jeHadCQ§iit,g~~Il~ .. ;;;.' '" ·:~!J;:.~~~i~~.À; 



è opportuno dar mandato al suo comparire 
dinanzi al Notaio per la sottoscrizione 'dell'atto costitutivo della 
suddetta società; 

Tenuto conto che questa Amministrazione può partecipare alla 
costituzione della Società "Villages d'Europe Benevento s.r.l." 
sottoscrivendo 'una' quota del, capitale sociale pari· a 10.000 Euro 
fronteggiando l'onere finanziario complessivo con E.19.362.700; 
Visto il parere espresso ai sensi degli arft. 49, comma 1 e 151, com!}la 4 
del D. L.gs 18/08/2000, n.267; , 
PRESENTI N. 19 -VOTANTI N. 19 .. A FAVORE N. 19. 

DELIBERA 

1) La premessa si ha qui per dispositivo, formando parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2) Partecipare alla costituzione della Società "Villages d'Europe 
Benevento s. r.l." necessaria per lo sviluppo del progetto pilota Villages 
d'Europe nel Comune di Sant'Agata de' Goti; 

3) Approvare lo Statuto della Società "Villages d'Europe Benevento s.r.l." 
allegato alla presente deliberazione, qui richiamato affinchè ne entri a 
far parte integrante e sostanziale; 

4) Sottoscrivere una quota della costiuenda Società "Villages d'Europe 
Benevento s.r.l.", per un conferimento complessivo pàri a 10.000 Euro; 

5) Conferire mandato al Sindaco, avv. Antonio Frogiero: 
a) ad intervenire nell'atto pubblico relativo alla Soèietà di che trattasl, ' 

con oggetto, sede, durata, capitale ed organizzazione quali 
risultano dallo Statuto, come sopra approvato ed allegato; 

b) ad appo:iiare event,uali rimodulazioni dello stesso .atto: qualora ciò 
fosse ritenuto idoneo dai sottoscrittori; 

c) a sottoscrivere una quota del capitale sociale, come sopra 
evidenziato, per l'ammontare di Euro 10.000; 

d) a porre in essere tutte le attività necessari~ per la efficace 
partecipazione di questo Ente alla vita della predetta-Società; 

e) a concorrere alla nominà, al momento della costituzione, degli 
organi della Società; 

6) Fronteggiare l'onere finanziario complessivo di Euro 10.000, pari a 
E.19.362.700, con l'utilizzo di parte dell'avanzo di amtrHnistrazione 
accertato a seguito dell'approvazione del Conto Consuntivo 
dell'esercizio 2000 cpon deliberazione consiliare n. 32 de! 28/08/2001, 
esecutivo ai sensi di legge; . 

7) Dare.atto. cheJa,.pres~nt~ deli.ber~~ione è coerente con gli '~~trumer1ti 
dellaéprogramniazionefirianziariae,dellosviluppo.economicb.'deUtEnte, 
checomprend~'la!iiniziative; .' . S. % 

, 8) Inviare il presente atto aHaSezione Provinciale der di 
ar.seri~i)déll'art::;194,. del:D~ L:gs~'~8/08/2000, 

o '$<,,''; 
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SI 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente delibera viene affissa all'Albo 'Pretorio di questo Comune per gioi 

24.10.2001 

Sant'Agata de' Goti, lì 09.10.2001 

La presente de!ibera, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è divenuta eSec:Jtiva 

:J non essendo pervenute richieste di invio al controllo:", 
:J non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra delibera'zione: 
::J non essendo soggetta a controllo. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

!NVIO ALL~ PREFETIURA DI BENEVENTO 

I..a presente delibera è stata inviata alla Prefettura di Benevento , ai sensi de,l D.L. n. -:-~ 

13/03/1991 - art. 15. 
lì '-,,------

IL SEGRETARIO GENERALE 

INVIO AL CO.RE.CO. 

La presente delibera è stata inviata al CO.RE.CQ. di Benevento: 
essendo pervenuta richiesta di controllo - art. 127, comma 1 de! T. U. approvato con u. ~. 
18/08/2000, n.267; 
su iniziativa della Giunta - art. 127, comma 3 del T.U. approvato con D. l.gs 18/08/2000, n.267, 
Lì, _____ _ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

ESITO DI CONTROLLO 

La presente delibera. è divenute esecutiva: 
Cl per dec~~ di termini d~ 9,ui all'art." t34, comma 3 dél T; U.approvato/.con D. Lqs n .267/2000 
~ owero:t~\· (Y'~ Z/1~ ~~~~_ott.ll,G'Ao~rJJ __ -..z{)O;,L 

ff!/Je· Vi. <h~ -1R. eUhi:o~ lA. h ~{~ 'Hé lYò j1/:~~trltJ A f;JtVf U 



N. del Reg. lO dell'anno 2002 

Estratto 'dal Processo Verbale delle Deliberazioni del 
Consiglio Comunale 

DELL'.-\DUNANZA DEL 14.03.2002. 

OGGETTO: Riapprovazi one Statuto Vi 11.age8 ·D I Europe Beneven to -8. r. l • 

I ' "1 d t quattordici, , L'annO Queml a ue e ques o giorno CS! ;TeSe Ci 

Marzo : nella Sala Consiiiare, dietro in\/itc diramato dal Sircacc ;n :2~2 
06.03.2002 prot. N. 3131: si è riunito ii Ccnsiglic Co~un2:e in sessic~s 
1Ct~~aJstraordinaria ed in seduta pubblica di pr)ma cJnvoca::!cne SG~LC :a 
Presidenza de! Sindaco ,A"VV. ,A"ntonio Frogierc;, e ccn ilassists~z2 ds! Segrs~2r;c Cl 
Tommaso Paulucci. 

Sono inten/enuti i Signori' 

N. I Consigliere Comunale Presente Assente 
~--~------~--------------~--------~---- ----

1 l Valentino Carmine x 
2 I Ascierto Della Ratta Mario x 
3 ! Maddaloni Mario x 
4 I Augliese Salvatore x· 

I Maddaloni· Giovanni x 



San 

La ~ 

el\', 

Il Sindaco comunica che lo Statuto Villà;ges d'Europe è stato già 
approvato con deliberFì di Consiglio n. 36 del 04/10/2001 e che in data 
17/02/2002 con nota prot. n. 2011) acquisita agli atti di questo Ente in 
data 20102/2002 al protocollo n. 2401) la Sinergheia Gruppo srl 
comunicava che dopo una verifica tecnica e notarile, al fine di adeguare 
lo Statuto della Società Villages d'Europe Benevento -srl, si rendeva 
necessario apportare modifiche allo statuto stesso. 
In particolare le modifiche consistono: 
1) Art. 4 - Oggetto ,Sociale - 10 capoverso. 

AI posto di 
"la Società non ha scopo di lucro in quanto i soci intendono, 
attraverso la stessa sviluppare iniziative a favore dell'economia e 
della popolazione del Comune di Sant'Agata de' Goti, nonché in 
eventuali altri Comuni che potranno presentare le condizioni di base 

__ per lo sviluppo del modelli Villages d'Europe, senza prefiggersi 
profitto" 

sostituire con 
"la Società ha come scopo fondamentaie di concorrere allo sviJuPpo di 
iniziative a favore dell'economia e delle popolazioni del Comune di 
Sant'Agata de' Goti, nonché in eventuali altri Comuni che potranno 
presentare le condizioni di base per lo sviluppo del modello Villages 
d'Europe", 

2) Art. 26 - NATURA NO PROFIT DELLA SOCIETÀ. 
Sostituire interamente con: 
Art. 26 - UTILI 
"In merito agli eventuali utili di bilancio si procederà in tale mOGo: 
1. il 5% (cinque per cento) sarà indirizzato alla costituzione di una 

riserva facoltativa, fino al raggiungimento di 1/5 del capitale 
sociale; . 

2. gli utili residuali, nei limiti previsti dalle leggi fiscali e dalle riserve 
statutarie, saranno destinati alle finalità indicate dall'Assemblea", 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la comunicazione del Sindaco; 
Richiamata la propria deliberazione n. 36 del 04/10/2001 ; 
Vista la nota della Sinergheia Gruppo srl conia quale chiede la modifica 
allo Statuto Villages d'Europe BENEVENTO -SRL, con allegato la nuova 
versione dello Statuto corretto e da riapprovare; 
Ritenuto di dover riapprovare il nuovo testo dello Statuto Villages 
d:Europe BENEVENTO- srl, così come dalla versione corretta allegata 
atla presente deliberazione; . "···Il,,~ 
Acquisiti j pareri Javorevoli[§siai sensi degfi:?artt.J49,·-comma 1 e 151, 
comma 4, D. L.gs 18/08J2000; n.267; 
Con votazione unanime'esp~essa 



iSTATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

******** 

Art. 1 ) DENOMINAZIONE 

È costituita la Società a responsabilità limitata 

« VILLAGES D'EUROPE BENEVENTO - SRL » 

Art. 2) SEDE DELLA SOCIETA' 

La società ha sede legale a ...... ~ ..... : .. : ............... via .................................... e potrà istituire filiali, 

rappresentanze, agenzie ed uffici di rappresentanza in altre località all'estero e sopprimerle. 

Il domicilio di soci per ogni rapporto con la Società si intende quello risultante dal libro dei soci. 

Art. 3) DURATA DELLA SOCIETA' 

La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata. 

Art. 4) OGGETIO SOCIALE 

La Società ha come scopo fondamentale di concorrere allo sviluppo di iniziative a favQre 

dell'economia e della popolazione del Comune di Sant'Agata de' Goti, nonché in eventuali altri 

Comuni che potranno presentare le condizioni di base per lo sviluppo del modello Villages 

d'Europeo 

La Società ha per oggetto: 

.. :.. La valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico e privato dei Comuni interessati al 

progetto pilota Villages d'Europe at::raverso lo sviluppo di infrastrutture e strutture di tipo . " 

commerciale e turistico . 

.. :. AI fine di favorire il risanamento urbanistico ed ambientale e la valorizzazione del centro 

storico e per elevare la qualità dei servizi offerti ai cittadini ed agli ospiti: l'acquisizione, 

il recupero, la ristrutturazione, l'adattamento, l'arredo di ben'i immobili da adibire alla 

ricezione turistica e commerciale . 

• :. La promozione e il coordinamento di interventi di trasformazione urbana anche in 

coerenza con quanto previsto dall'articolo 59 della Jegge 15 maggio 1997 n. 127 . 

.. :. La gestione diretta o per tramite di terzi di impianti e servizi turistici ricettivi- ed 

alherghied . 

• :. La 'stipùla di contratti attivi e passivi finalizzati alla realizzazione del progetto 

''VILLAGES D'EUROPE" . 

• :. La gestione, in concessione, di interventi e servizj pubblici ad essa demandati dalla 

Pubblica Amministrazione, quali, ad esempio non esaustivo: attuazione di piani 

particolareggiaHe di recupero' del Centro Storico Urbano, impianti sportivi e ricreativi, 
, 1<~'/ .. _ ' 

tr?s~~rti urbani,porti turistici e servizio di diporto. 

t'attivit~t\3dit6'rialé~ oggéttò. 
TOlrgani2za:2:ior'elctrsipetta(~OIl, manifestazioni e simili. 

f~\it'\rir:.:l~fnlFQ',/i,n::~:'n~~rQr·QJ: dE~B:c(:msialio di am'ìlinist[~!~2~a~;lfi~~:~ 
~;'fi!r:;;I'+,.:ir;:th~~';;:.,'hi:~;,;~oll;;:'n 



Potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari ed immobiliari di qualsiasi 

specie, compreso il rilancio di garanzie reali e personali a favore proprio o di terzi, l'assunzione 

(non ai fini del collocamento) di partecipazioni in altre società, enti, consorzi, imprese, organismi 

in genere, costituiti o costituendi aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio che 

saranno ritenute dall'organo amministrativo necessari od utili al raggiungimento dell'oggetto 

sociale, esegui~e nel rispetto del/e'norme di legge in materia, svolte solo in via non 

professionale, solo se strumentali al' conseguimento dell'oggetto sociale. 

Sono espressamente escluse dall'oggetto sociale le attività che per natura o m~do di esercizio 

sono riservate a banche o a tutti' gli intermediari finanziari in genere ed in ogni caso qualsiasi 

attività che comporti raccolta di risparmio tra il pubblico o sollecitazione del pubblico risparmio. 

Art. 5) CAPITALE SOCIALE 

Il Capitale Sociale è di euro .............. 0.0 .................... diviso in quote ai sensi dell'art" 2474 

C.C. 

Art. 6) SOCI 

Possono essere soci della Società, Enti e Istituzioni pubbliche, Società miste pubblico-prj~ate o 

a prevalente capitale pubblico, Istituzioni Universitarie, Camere di Commercio, Enti funzionali 

eia finanziari di diretta emanazione di Enti e Istituzioni pubbliche e soggetti privatl. 

La partecipazione al capitale sociale degli Enti Pubblici territoriali dovrà essere, in ogni caso, 

non inferiore al 51 % di esso. 

I soggetti pubblici non territoriali ed i soggetti privati potranno possedere non più de! 49% delle 

quote di partecipazione. 

Art. 7) VERSAMENTO DELLE QUOTE SOCIALI 

I versamenti delle quote sono richiesti dall'organo amministrativo nei termini e nei modi che 

reputa convenienti. 

I soci possono effettuare: 

.:. Versamenti di denaro a titolo di conferimento in conto capitale e versamenti o 

finanziamenti a fondo perduto; 

.:. Finanziamenti a favore della Società a tito!o gratuito o oneroso con obbligo di rimborso; 

+!+ Conferimenti di beni mobili ed immobili in conto capitale ai sensi dell'art. 2476 C.C .. 

Tali versamenti o finanziamenti dei soci alla società potranno essere effettuati solo nei limiti di 

legge e con i criteri precisati o precisandi anche in futuro dal Comitato Interministeriale per il 

Credito e il Risparmio (CICR). 

I finanziamenti soci con obbligo di rimborso, se non diversamente convenuto, si intenderanno a 

titolo gratuito e improduttivi di interessi. 

Art. 8) TRASFERIBILITA' DELLEQUOTESOCIALI- CONDIZIONI 

L e quote sociali sono trasf~ribiliJ facen90 salvo a fav~re degli altri soci il diritlodi 

proporzione: alle quote 'di c~pitale pOSS,~5!LJ~~ alla data del, trasferimento da' ~~.:~;;;'::;;it~r:;·i~~'!;lIp 
.... oll'/"\C!'C!Ol"/.o:lI'\.,..o:l della procedura indicata 



, ~ 

e,del o dei soggetti disp_osti all'acquisto, le condizioni ed il prezzo di. vendita e se la 

'azione può essere esercitata per una parte della quota in suo possesso. 

l'Organo Amministrati\ìo dovrà dar notizia a tutti i soci entro 15 giorni. 
I ~ I 

se~i che intendono esercitare il diritto di prelazione debbono darne comunicazione all'Organo 

Amministrativo, mediante lettera racqomandata A/R entro 20 giorni decorrenti dall'avvenuta 

comunicazione. 
;f, #, 

Scaduto tale termine l'Organo Ammin}strativo entro 5 giorni, mediante lettera raccomandata, 

darà comunicazione a tutti i soci ed al\'~fferente delle proposte di acquisto pervenute. 

Il trasferimento delle quote di partecipazione' non potrà incidere sulla qu~ta del 51 % 

statutariamente riservata agli Enti Pubblici territoriali. 

Il superamento di tale limite determinerà la nullità del contratto di trasferimento delle quote di 

partecipazione. 

Art. 9) EFFETTI DEL TRASFERIMENTO DELLE QUOTE NEI CONFRONTI DELLA SOCIETA'. 

Il trasferimento delle quote ha effetto di fronte alla Società dal momento dell'iscrizione nel libro 

soci che ha luogo su richiesta dell'alienante o dell'acquirente verso esibizione dell'atto di 

trasferimento di quote (effettuate per atto pubblico o per scrittura privata con sottoscrizione 

autenticata, depositato presso l'Ufficio del Registro delle Imprese nella cui circoscrizione è 
ì;l 

posta la sede sociale) nei trenta giorni dal deposito stesso. 

Art. 10) ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'assemblea rappresenta l'universalità dei soci, le sue deliberazioni, assunte in conformità alla 

Legge e allo Statuto, obbligano tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti. 

Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare con delega 

scritta da altro socio purché non amministratore, sindaco o dipendente della Società. Spetta al 

Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento all'Assemblea medesima, anche per 

delega. 

Art.11) CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE 

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge; essa è convocata dall'Organo 

Amministrativo, anche fuori dalla sede sociale, purché in 1talia, osservate le disposizioni dell'art. 

2484 C.C. 

Art. 12) ASSEMBLEA ORO INARIA 

L'Assemblea Ordinaria: 

1. Approva i bilanci, i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, piani 

finanziari ed i programmi di opere tecniche elo infrastrutturali; 

2. Nomina gli altri amministratori, i sindaci ed il Presidente del Collegio Sindacale; 

De~ermjna il compenso del Collegio Sindacale ed, eventualmente quello degli 

amministratori; 

D,etjBera~sugILéllt[i~9gge~is()tt~pO~:i~~J;E~Y9,~sarn~da~1i~r'!lministratori~~jr'P~rt!~9.I~r'~J;!··· 
qualora l'organo amministrativo ne abbia'f~tto'richièsta; esprime~ pareri~s~Was~ur):ii,'J'~ ::~ 
dif1l:Jpya a1tlv~it?odi ,seryizi connes~i~;çqli~lIÌ: ?gge~odelfa ~ Società, sulla p~gecip 

~" , , ', ' -, " . - , : -' - ,'-,' - ,-,,; ;,' ',', -" • - '."', '-, "c' " - "te 

!,,"i, "-'P 



a Società di capitali, sulle spese~ch:é impegnano 1a Società per gli esercizi successivi, 

sugli acquisti e le alienazioni immobiliari e le relative permute. 

L'Assemblea ordinaria deve esse~e convocata almeno una volta all'anno, entro quattro mesi 

dalla chiusura dell'esercizio sociale od entro sei mesi qualora particolari condizioni la 

richiedano. È inoltre convoc'ata ogni 'volta che il Consiglio di Amministrazione lo ritelJga 

opportuno e quando ne è fatta domarf:~a da tanti soci che rappresentino almeno un quinto del 

capitale sociale a condizione che ne'Ila ~omanda siano indicati gli argomenti' da trattare. 

L'Assemblea ordinaria è regolarmente èostituifà con la presenza di tanti soci che rappresentino 

la maggioranza del capitale socia'le; ed essa delibera con la maggioranza prevista dall'art. 2486 

C.C. 

Art. 13) ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

L'Assemblea è convocata in via straordinaria sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, 

sullo scioglimento della Società, sulla nomina e i poteri dei liquidatori, e su quant'altro previsto 

dalla legge. 

Essa delibera sia in prima sia in seconda convocazione col voto favorevole dei soci che 

rappresentino due terzi del capitale sociale. 

Art. 14) FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o in Caso di sua 

assenza o impedimento, da persona designata dall'Assemblea stessa. L'Assemblea nomina un 

segretario, anche non socio, fatti salvi casi in cui tale ufficic debba essere assunto da un Notaio 

ai sensi di Legge. 

È compito del Presidente constatare la validità dell'Assemblea, la regolarità delle deleghe, il 

diritto degli interventi di partecipare all'Assemblea e di regolarne l'andamento dei lavori e delle 

votazioni sottoscrivendo per Ciéiscuna seduta il relativo verbale unitàmente al segretario, che ne 

cura la trascrizione sull'apposito libro dei verbali delle assemblee. Le votazioni nelle assemblee, 

sia ordinaria che straordinaria, si svolgeranno nei modi che di volta in Volta sarà indicato dal 

Presidente dell'Assemblea. 

,Art. 15) RISERVE 

L'Assemblea può deliberare l'istituzione di riserve facoltative o statutarie e come tali disponibili 

dove possono essere accantonati fondi che potranno essere utilizzati secondo la volontà e le 

esigenze della S9cietà. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 16) L'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCI ETA' 

L8S0jCle'[a è amministrata dal consiglio di a~ministrazione. 

Ll.C!c~on,hl'::l~~t'101Ihol·~ sulla composizione':deU'organo' ammin'istrativo e prowede 



çfeterminato per la prima volta nell'atto costitutivo ed in seguito dell'assemblea all'atto 

Art. 17) VINCOLI DEGLI AMMINISTRATORI 

Sino a contraria deliberazione dell'As~emblea gli amministratori sono vincolati dal divieto di fui 

agli articoli 2390 e 2391 del C.C. 

Art. 18) COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI 

L'assemblea può assegnare agli ammInistratori o da alcuni dei soci membri un'a indennità in 

misura fissa, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 

Tuttavia il consiglio di amministrazione potrà stabilire eventuali compensi o rimborso spese 

sostenute a favore di amministratori delegati, Presidente e/o Amministratori incaricati con 

particolare deleghe. 

Art. 19) POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria della società senza limiti di sorta con facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga 
'ili 

opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento dell'oggetto sociale ad eccezione soltanto di 

quanto per legge sia riservato all'assemblea in modo tassativo. 

Il consiglio di amministrazione a solo titolo esemplificativo ha quindi, tra le altre, la facoltà di 

acquistare, vendere, permutare assumere in diritto di superficie immobili, assumere 

partecipazioni od interessenze (non ai fini del collocamento), acconsentire iscrizioni, 

cancellazioni ed annotazioni ipotecarie legali, nominare arbitri, compromettere, compiere in 

genere tutti gli atti necessari ed inerenti a giudizi arbitrali, stipulare contratti di mutuo, di" conto 

corrente bancario, di apertura di credito anche allo scoperto bancario, operare sui conti correnti 

delle società allo scoperto, prestare avalli, fideiussioni, ed ogni garanzia anche ipotecaria, 

assumere personale. 

L'Organo Amministrativo potrà nominare direttori, procuratori per singoli atti o categorie di atti, e 

revocarli. 

Art 20) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTr'<AZIONE 

Il consiglio di amministrazione, è composto da un numero di membri variabile da tre a sette a 

scelta dell'assemblea. 

Art. 21) DELEGA DI POTERI 

Il consiglio nomina tra i suoi membri un presidente ed eventualmente un vice presidente, che 

sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento, nonché un segretario anche 

estraneo. 

Il Consiglio può delegare parte dei propri poteri (compreso l'uso della firma e nei lirì1iti previsti 

dall'art. 2381 C.C.) ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri o ad. uno o 

più amministratori delegati (corilpreso. presidente, che assumerà la qualifica di presidente 

amministratore delegato), determinando le modalità di funzionamento, i poteri e i compensi. 



AMMINISTRAZIONE 

società che altrove, tutte le volte che il presidente o 

fe veci lo giudichi necessario o quando ne sia fatta domanda da due dei suoi membri o 

cmle~110 sindacale, se nominato. 

convocazione viene fatta dal presidente con lettera raccomandata contenete l'ordine del 

giomo e in caso di urgenza con telegramma, E-mai! o telefax inviati almeno il giorno prima. 

La riunione è vàlidamente costituita purché sia presente la maggioranza dei membri in carica. 

Sono tuttavia valide le riunioni di consiglio anehe se non convocate, qualora sia,no presenti tutti i 

membri in carica e vi assistano i-sindaci effettivi se nominati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità nella 

votazione, prevale la determinazione per la quale ha votato ii presidente. 

In caso di dimissioni della maggioranza dei componenti il consiglio, si intendono dimissionari 

tutti gli altri membri del consiglio e l'assemblea senza indugio dovrà essere convocata per la 

nomina di tutti gli amministratori. 

Art. 23) FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

La firma e la rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio in qualunque arado e 

giurisdizione spettano al presidente del consiglio di amministrazione o a chi ne fa le veci o agli 

amministratori autorizzati dal consiglio di amministrazione nei limiti dei poteri ad essi conferiti. 

Art. 24) COLLEGIO SINDACALE 

Qualoia per disposto di legge o per delibera dell'assemblea' venisse nominato il collegio 

sindaca/e, esso si comporrà di tre sindaci effettivi e due supplenti aventi i requisiti, nominati di 

legge. 

Qualora il collegio sindacale non fosse nominato, ciascun socio ha diritto di avere dall'organo 

amministrativo notizia dello svolgimento degli affari sociali. 

I soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale hanno diritto di far eS<'3guire 

annua:mente a proprie spese le revisione della gestione. 

Art. 25) BILANCIO 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo forma a norma di legge il bilancio, costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto I3conomico e dalla nota integrativa. 

/I bilancio deve essere redatto con chiarezza, rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria dalla società ed il risultato economico dell'esercizio, essere 

corredato da una relazione sulla situazione societaria e sull'andamento della gestione. 

La nota integrativa deve indicare i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio ed i 

principi contabili prescritti. 

" bilancio e fa r~lazjone sulla gestione devono restare depositati presso la sede soc:ialie 

i quindici giorni che precedono l'assemblea dei soci che approva il bilancio, 

possono prenderne visione. 



agli eventuali utili netti di bilancio si procederà in tale modo: 

5o/ci}(cinque per cento) sarà indirizzato alla costituzione di una riserva facoltativa, fino al 

raggiungimento di 1/5 del capitale sociale; 

.,' Glrutili residuali, nei limiti previsti dalle leggi fiscali e dalle riserve statutarie, saraQno 

destinati alle finalità indicate dall'Assemblea . 

. Art. 27) SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA' 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della società 

l'assemblea determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori 

indicandone i poteri e fissandone i compensi. 

Art. 28) Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle disposizioni di 

Legge in materia. 



E L I E R A 

re atto delle modifiche da apportare allo Statuto Villages 
pe BENEVENTO - SRL, consistenti in: 
, 4 - Oggetto Sociale - 10 capoverso . 

. AI posto di 
Società non ha scopo di lucro in quanto i soci intendono, 
verso la stessa, sviluppéré iniziative a favore dell'economia e 

la popolazione del Comune di SanfAgata de' Goti, nonché in 
entuali altri Comuni che potranno presentare le condizioni di base 
r lo sviluppo del modelli Villages d'Europei senza prefiggersi 

sostituire con 
Società ha come scopo fondamentale di concorrere allo sviluppo di 
'ative a favore dell'economia e delle popolazioni del Comune di 
t'Agata de' Goti, nonché in eventuali altri Comuni che potranno 

sentare le condizioni di base per lo sviluppo del ;nodello Villages 
EuropeI!. 

Art. 26 - NATURA NO PROFIT DELLA SOCIETÀ. 
stituire interamente con: 
,26·· UTILI 

n merito agli eventuali utili di bilancio si procederà in tale modo: 
il 5% (cinque per cento) sarà indirizzato alla costituzione di una 
riserva facoltativa, fino al raggiungimento di 1/5 del capitale 

.. sociale; 
gli utili residuali, nei limiti previsti dalle leggi fiscali e dallE? riserve 
statutarie, saranno destinati alle finalità indicate dalrAssemblea". 

provare, pertanto, nella sua interezza, la nuova versione dello 
uta corretto "VILLAGES DrEUROPE BENEVENTO - SRL", che si 

ega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 
stanziale; 

are atto che l'allegato Statuto approvato con il presente atto annulla 
ostituisce in toto quello approvato con la surrichiamata delibera di 
nsiglio n. 36 del 04/10/2001. 



e sottos 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

attesta che copia" delfa present~ delibera viene affissa aWAlbo Pretorio di qu 
. 18.03.2002 

Comune per giorni quindici consecutivi. decorrenti dal _______ _ 

02.04.2002 

SanfAgata de! Goti, lì 18.03.2002 

: '" -~ ... ,. . 

ESECUTlVI; ;::,' 

La presente delibere è divenuta esecutiva in data _____ _ : ar sensI 

celrart. 134, comma 3, D. L.gs 18/08/2000 n.267. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

INViO ALLA PREFETTURA DI BENEVENTO 

La presente delibera è stata inviata aila Prefettura di Benevento! ai sensi deil'art. 

135, O. L.gs 18/08/2000 1 n.267, in eSecuzione del D.L. 152/91, convertito in legge 

203/91. 

Lì I _---'-____ _ 

IL SEGRETAR.iO GENERALE 

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

San t' Ag ata de' Goti, lì ---i.2::--H-5-+GHl-'=lUi-r-. -6rl20~O"....2 __ -

f 
I 

i 
( 



S ., . d t/J..L I /J/'-c s ~ {éuf>,'ì o~ ~ ,. l1r.éJ/E JI/j? :S·~é' "OCleta costltuen a fU.. .(,..ct.D..S ...... \ ... )() ....... !ly..r.(:;, .... ..r~.ç;I., .... I/..( .. n:.: ............. . 

Sede ..... r t tt .. Z-.ì.A ..... ti. t/.!)(.U::'l /1.Dt . /.Y. ~.1.. .. f~ lt.(l.l<f.q. ,:s: .. f~!f.iY.. ~ $ç?, . . . 7.$.1.0.'1:T..1. .. òC: t 6'0 il 
Oggetto sociale ... f,J.\ .v. .. da .~ç.:?;;(:ç ....... L v.f.?. L :~:.7:.(. c, (:l ................................ . 
Capitale in denaro .... d..Q~.fXì.7{ .. /1.:-;: ........ . 

il Signor . n .. \ ........ c.~(-:i .r?:.?? ... .tf.{ .C.Q. C. 0 ................................... . 
'd . Y," ,Lì ì!..'--- d~ ,,/Iv""" ,.. 7(J - 5-A ~ YA Dc 0'0-" ~/I'I reSI ente ID .. . l.r.r .. ; ..... .t::.I.~.(:I.<Y..~ .... ç . .l.I;;,..... . .................. /.! ............. .r ........ f. .. L.~ '?If) 

ha oggi versato in queste casse, per conto dei soci sottoscrittori della suddetta 
società ed ai sensi e per gli effetti 

C 2329 C.C. - Per la costituzione di Soc. per Azioni 
G 2464 C.C. - Per la costituzione di Soc. Ace. i~zioni 

dell'art. ~ 2475 C.C. - Per'la costituzione di Soc. a Resp. Limitata 
C 2476 C.C. 2° comma - Per la costituzione di Soc. a Resp. Limitata 

con atto unilaterale 

la somma sottoindicata rappres.entante i TRE DECIlVII I L,A. TOT.UITA.' del 
capitale suddetto. 

SOCI SOTTOSCRlTTORl 

COG~Ol\fE E NOM:E LUOGO E DATA INDIRI2Z0 
NASCITA 

.... , ... " .......... ~~ .......... " ........... , .. 

=:s~~~ .. ~~1.~~~&:d.JL.A ... ,=~ .. " ..... , .. == .................... ~ .......... ) 
J 

r---------____ ~-=-=----------,?<t· 
AVVERTENZE 

QUOTA P ARTE CIP A.Z10m: 
(importo in lire) 

........... 2: ... 9A.k?;. .~ ..... . 

.. :, ................ iCl.f~········ 

.. .......... :5:fUJ!.:? y .. ~ ... .. 

Nei confronti di coloro che banno proceduto al versamento dei decimi alla ;; 
Banca la presente ri~vuta non avr.ì più alcun effetto dopo che la Soclet:i. 
sarà stata iscritta nel Registro delle Imprese perchè, a nonnOl di Legge (artt. 
2329, 2464, 2475 e 2476 • 2° comma.) i decimi versati dovranno eSsere 
restituiti alla Socicu e per essa "agli Amministratori" o a chi per }of9. 

BANCA POPOLARE DI 

I 

Se decorso un anno dal predetto versamento la Società non risulter'~·iscrit­
la nel suindicato Registro, i decimi versati dovranno essere restituiti' ii sot-
toscrittori. , BANCA POPOLARE DI UOVAJ~r.A;--, 
In ambedue i cUi ~ previsti la presente ricevuta dovrà essere resti­

tuita alla Banca al momeitto del ritiro dei decimi. 
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STATUTO DELLA. SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

"VILLAGE E D' EUROPE BENEVENTO S. R . L. " 

Art" 1) DENOMINAZIONE: 

~ costituita la Soci tà limi tata 

"VILLAGE S D' EU1(OPE BENEVENTO S. R. L. " 

Art. 2) SEDE DELLA SOCIETA' 

so:::::ietà ha sede Sant'Agata de' Goti, Piazza Mu-

o n. l Palazzc S" Francesco e potrà isti tuire filiali 
---~.-r--~--- -----------~~--~-------

rappresentanze, agenz ed uffici di rappresentanza in al tre 

località alI' estero 

I docicilio di soci per 
------,-- -------~~~---~-~--------

tende lo risultante dal libro dei soci. 

, Art. 3 DURATA DELL].'!. SOCIETA' : 
--_._---~---~-~--- ------ -------~-_._----

La derata deLla socie ::_à è stabilita fino al 31 dicembre 2050 

OGGE TTO SOC IAJ-"'j~ : 
-----~------------ - - --~--------_.-

allo svi-



cormnerciale e turistico. 

l ri sarameYlto st.ico ed amb __ eYlta-

del cenL:::.'o co e per elevare la 

offerti cittadi~i ed agl 
~---~-~---

'= tu r a z i o n e , , adatta--

di beni irmnobi l re alla ricez 

e. 

e il coordinamento di _nterventi di trasfor--
-------------+-----------------------~-------------------- --------------- ------ ------- -----

mazione urbana anche in coerenza con 

ticolo 59 della 

o per t:ca:ni te <:::erzi di e 

attivi e finalizzati alla 

to "VILLAGES D' JROPE". 

di int:òJ:venti e serviz 
~--_ ... _--------~~-

)\m:nini strazione r 
----------~------- ----------------------~ 

attuazione di 

turistici e 

- L'attività 

La oromozione e l' 

o scopo di favo~'re. o parE;::-e del 

di armninistrazione, la ione di al tri boy- r 

2 



ghi della provincia. Benevento alla rete 

rope onale suborGj~atamente al 

tecn~che e metodolog~che che sono al 

"Vi lages d'Europe". 

Pot:cà compiere tutte le operazioni commerciali f 
-----_._.-~---~---------_._----~_._""-------- - -_.--~-_._----~--------~~-----

3ri ed immobi e, compreso 

di i a favore propri 

l'ass'J.nzione ai fini del collocamento) di parte-

enti! consorzi organi-

o costi tue:'ldi aventi analo-

o cor:.ne so al che saranno ritenute 

~ivo necessari od util al raggiungi-

mento dell' re nel 

in IT-2teric_ svolte solo in via 

solo se strumentali 

samente 

o moccC:: di esercizio 

a tut finanziari 
---------------- _._--------~-~-

siasi attività raccol ta di 

co o solleci t 

l~rt. 6) SOCI: 
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prevalente 

Universita:~ e, di Commerci::-) r 

fina:roziari di retta. 

p::.' 

al tale ~30cial Enti PGbblici 

terri toriali dovrà essere, in caso· ron inferiore 

di esso. 

I soggetti ici non territori al vaci 

potranno sedere non del 49% del! 

DELLE QUOTE SOCI.ALI: 

I versamenti delle quo~e sono anrn~ni 

strativo nei termini e nel modi che convenienti. 

I soci possono effettuare: 

itale e versamenti o 

dei soc:' _ ..... _--~------._--------~ .. _----.----+-----------------



convenuto, s~ ~~tenderanno a 

di interess 

Art. 8) TRASFERIBILI.TJr:,.~l DELLE QUOTE SOCIALI - CONDIZIONI: 

Le quote sociali son rasferibili, facendo salvo a favore 

al tri soci l_L 'ritto di 

quote di pos',edute alla data 

sercit_arsi alle conci oni e nel ' osservanza della 

indicata nel 

Qualora un o trasferire a terzi in tutto o 

le sue 

dovrà comunicare a zo di raccomandata A/R al 

nistrati vo i o dei sto, 

! le condizioni ed L_ zzo di vendita e se 

esse eserci ta_ta sesso. 

Di 'c.a:lto l' strativo dovrà dar 

soci entro 15 Orll~_ . 

che intendo,:"c) tare il diritto di 

bono darne comuni 

lettera racco~andata 1--::\ entro )() 
- ---- - -- "---------

venu comunicazio:1.e" 
- ,---,--,--,---------~~-------- ----, 
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con-

delle quote di ione. 

DEL TRl~SFERIl.V1ENTO DEIDj QUOTE NEI CONF'RONTI 
- ------_._._-

delle quote ha di fronte 

nel soci che ha 
~----,--------

dell' alienante o de11 f acqi .]c • e verso eSl.ù__ lO-

ne dell'atto di trasferimento di quo~ (effettuate per atto 

pubblico o per scri ttura ione autenti~, 

cata, deposi tato presso l'Ufficio del stro delle Irrlprese 

nella cui circoscrizione è posta la nei trenta 

Art. 10) ASSEMBLEA DEI SOCI: 

L'assemblea rappresenta 1 r universali tè soci, le sue deli-

berazioni, assunte in conformitè alla e allo Stat:Jto r 

tutti i soci, ancorché assent~ 

che abbia diri tto ad ~nterv(= 

farsi rappresentare con scritLa 
------_._.-

non amministratore, sindaco o la Societè. 

al Presidente dell'Assemblea consta~ c1l"Citto 
,______ ~ _______________ " ___ ._ ... ____ -------l-_________ _ 

CONVOCAZIONE DELLE ASSEMB:LEE: 

'Assemblea è ordinari2 e straordinar~>j ___ ~_, ____ ~________ _ _____ ~, __________ c::é-='-_+_,_-----sensi di 

essa è convocata dall' Arnn"i':1i stra ancn~_ fuor j (jal-, 



la se:::1e socia __ e, in talia, osservate le disposizioni 

2484 C.C. 

amministra-

sull'assunzione 

_________ ~pBxm-Lè_"a_'____ ___ ~ __ ~ __ 

L'Asse:::1blea ordinarj_ ::::leve convoca ta almeno una 
------ --------.~~._"._--~--
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sociale a condizione che nella c'cmanda s 

ta. :.::on l pre-

tanti soci che ora.nza dE.° l 

sociale, ed es delibere, con 

2486 C.C. 

STRAOHDINARIA: 

è convocata. in via. s traorci _,jari a sul e mo6~; fiche 

costitutivo e dello statue sullo sci irrlen to 

sulla nomina e e su 

in convocazione 

dei soci che due i del 

Art. 14 FUNZIONAMENTO DEI~L' ASSElY1BI.EA: 

L'Assemblea è Am-eduta dal Pre.::idente _~-=--________ +------___ _ 

ministrazione o in caso di s~a as 

dall'Assemble~ stess , Asse:::nblea 

anche non socio cas in e 

Sen5J_ dl 



ra le trascr __ "' apposito libro dei verbali delle 
------~~---~------------------- ----~-- ----f--------------

2" Le I,lotaz: e assemblee, sia 

geranno nei mcdi che di 

indicato dal dente dell'Assemblea. 

Art. 1_5) RISERVE: 
-------1----- ---

L'Assemblea ; isti tuzione di riserve facol ta-

ti ve G statutarie c:~;ne tal di 

accantonati fondi utilizzati 

volontà e le es la società. 
-~-----------------

.AHMINI S TRAZ IONE 

_+---_~ ___ 6) L' ORGANO )ì,;t,~[t,lINISTRAZIONE DEI.LA 

società è al1ìInini a dal consialio di amministrazione. 

L'Assemblea delibera dell'organo ammini-

l amministratori. 

Gli aTLffiinistra tori sere anche 
-~~~----~-----

caricc: o a T_C! :;terminato o fino a 

i LO al 

condo deterrr,iY~ _t o 
-----~"---~--- ------"---=------ -----------~---+1--------------

tutivc ed in l f assemblea al 
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soci membri una indenni t~l in m=_ 01 L:e al rL- .Dorso 

sostenute pe o, 

Tuttavia il io di am.mir.i sT::.raz ,stabil e-

ventuali o rimborso spe e am-

delegati, P:cesider: stratori i-lcari-

deleghe. 

DEL CONSIGLIO DI AJ:1R:1INIS ::,;:,AZIONE ; 
-----------~~---~--

ammini _razione è ~_o dei 

ordinar,ia 

di sorta C 0 ':1 facol t~l di 

opportuni per 'attuazione 

sociale a6 eccez one solta 

in:rlodo tivo. 

di amministrazione a 

tra le al tre la facoltà 

in diri tto di :: e immobili 

od i~teressenze finj_ del co 

nominare arbi 

necessari ed 



L' Orgàflo Amrnini nomina l~e di 

) COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

Il cons strazione, è composto da 

membri variabile da a SE tE a scelta dell'as 

Art. 21) DELEG.p~ DI 

Il cons o flomina suoi membri un 

t ualme~1-ce che 

in ca"ìO di assenza nonché un 

ad uno o 

che a::3sumerà 

deterrn~_nancio moda l i~.2 di 

FUNZION.A.:ME1;;n:c DEL CONSIGLIO DI A1:-.1MINISTRAZIONE: 
-- ~ ~---_.--~---

i I nella sede della società 

o chi ne fa le 

J.dichi ______________ , ______ ,L,. __ 
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validamente costit~i s~_a prese~ __ e la 

dei membri carica_ 

valide riunioni di io anche non 

membr i in caI ca e 

e=fettivi 

sono prese a aSSOJ_uta dei voti 

caso di L3 nellé i or~e,. preva:L e 

quai idente. 

della dei componen __ ---l-

dimissionari 

f assemblea senZ2 dovrà essere convo-

di tu-c i arru':1ini s c~ j 

SOCIALE. ; 

fronte ai 

_-_~)era de 11 f as s c:mblea 

cà di 

sind2cale non foss -~C)Ininat 



t organo amministrativo notizia 

sociai 
I 

soc-_ che rappreser!~ '10 aLne2l.o un terzo del 
"~--~~~~-"-,---,~-~"- "---------~---~, ~~~~~--~~~~~~~~-+~~~~~-~~~~-~--

sociale 

diritto f annualmente a 

revisione della ge 

BIL1I.,NCIO: 

L'esercizio social cniude 31 dicembre di 

Alla Fine di YC:Lzie amministrativo forma a 

----~~+--,--,-- -,-~~--,-~,-~-~~'--
bi~ancior costitui~o dallo stato 

dal CODt.O ecor~c·::.ico e 
----~~-+----~~--: - ----~----------~~--~ 

I bL~ancio deve redat.to con c'1.iarezza, 

veri tiero e a si tuazione patrimoniale e fi-

aria ed risultato economico dell'eser-
~-~--------+I-------------------------

essere corr.'edai da un relazione sulla situazione 80-

"~-_O del]_ ODe. 

inte criteri icati nella 

val ut:::czione del cilancio ed i contabili 

rj~tti. 

"~~~i ~ ancie e stione devono restare de-

soc:_ale durante che 

bilancio, du-

--~-----~--_._---
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cen_o: ~LndiL~ zato alla 

fiL:) al 

nei 

riserve statutari sara - dest~_nati al- 2 fi-
---------------------

dall'Assemblea. 

DELLA SOCD!::'1!3\/ 

in quals teI"lpO e pe causa allo 

della società l'assembl 

liquidazione e nomj_ner i in-

e fissandone compeL' 

Art. 28) RINVIO: 

Per tutto quanto non sto dal prese StaL.U-~~O s a ri-

ferimento alle disposizioni di Leg;e ria. 
---------_._.~~--~----- ._-

F.to: Antonio Nicola Di o :;'C)lllmaSO Paul ucc_ 

notaio LUCIANA MUSTILLI 

Sant' Agata de' 




